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'!S^%. •^.•^>?';t'fl3J;-^'-/'r'.>,-/^^'t-:^^#<'fn. . - ^ . . .t^^rj,ht;®^,!!^ *î ^**'Mi£i?iSiSĴ !Sfcn^̂ £tsiî ^ ^Ffxm^^i^r^ ry'^.Hci*^ hiT* ' " ' ^ f c ^ ' -^-mTfjj-w^^ ^^ . ; i< i tó i !a^^ imf?!aE^aaH^e».E5S25^^^ *«fti^itv4ÌM ' f t ^ T ^ 

POMTÌCO 

^ ^ •J .4 ia^ l | ' iT I hk- * * - g - » , . SWW*^' twĵ  
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fìurnero separato CQDtdiìsQi S. 
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Da ntusero arretrate cesteàimi t#. 
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lMi"UBlA.A11flJRM! 1^ 

fe»eni0]ftl di KTTÌSÌ tianio afflagli aiie prÌTBit« « «oKkMiiBl SS ìs 

L*um^e dftUft DipAzìoM Cd Amminiatsrai. 4 !• Via d«l gWTÌK. ì ^ 
ÀrU«<vIi ftt^msalMtì. «estesimi 70 la UAeft. 

. M4>& iHÌ fa aoAto alana dejrU aHieeli aioulaJi a »ì g^apla^&M i« ̂ «^ 
t»re B»M RflfrftUMite. 

I mfflnJ3Sifi:'lÙÌ aneha ftaofffctaii ̂ «̂r la stampa, aea si v'agittaìssoav .̂ 
' » * * • » , v ^^<'̂ 8«wL'tt»c^*« .̂.A'̂ ^-; '̂̂ ^Ai'̂ i;;r.̂ .u^ 

Elettori! Ancora un'altra volta. Se T impresa romana riuscirà aTbuon fine, assumerà il risoluto contegno d*una 

- I - : 1 ^ 

.̂-̂ ^^ 
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EltèttòriT GiuM ormai agli ultimi 
sgoccioli dèi lavorò' di prepifàZione, 
ruma si aprirà [fra ipoche ore per 
accogliere il voto di tutti quei citta­
dini, che, scuotendo una indegna e fa 
tale apatia, intendono esercitare 4L più 
prezioso diritto di un popolo libero, 
quello di eleggere i suoi rappresen­
tanti. 

Malgrado il tempo ristretto,,troppo 
ristreltb, àccordaloTi perrifl̂ ^̂ ^̂  
vostra scélti, vi crediatno 
persuasi cbe da essa dipenda in gran 
parte,l'avvenire di questa patria, che 
dite Jlg,tanto amaji;e; .perchè se ora 
soltanto siete chiamati a risolvere col 
vostro voto gravissimi quesiti, essi per 
altro esistevano da lungo tempo nella 
coscienza nazionale, e formavano come 
il proijramma in(leclipbjie,, necessario 
deUanostrìi esistenza politica. 

Dal giorno 4P-cui» auspice la mo 
narchia di Savoia,"furono gettate le 
basi della .nostra unità, tutti abbiamo 
compreso che il momento sarebbe ve-
culo dì regolarej rapporti dellafihiesa 
collo Stalo, di riordinare ramminislrà-
ziono in modo più confacónte all'in­
dole degli abitanti, di sistemare le im̂v* 
poste con più equi crilerij, di dare a!-;̂  
resercÌ|p;gàa..RÌB:f»>rl9 organismo,e di 
procedere, comunque senza precipizio, 
alla unificazione delle leggi. 

CompTetandolì'di mano io mano la 
unità politica, questi bisogni si resero 
più evi dentV e necessarî  e coir acqui­
sto di Rnma siamo finalmftnte al punto 
io ctii non ammettono più dilazione. 

Elettori IL unico mezzo di tradurre 
in pratica le vostre aspirazioni cotì-
trastate si a lungo da tante vicende, 
si è quellQ di scegliere a rappresen­
tanti dei vostri interessi, e dì quelli 
della nazione, nomini che per: carat­
tere, per attività e per ingegno sì mo­
strino naeritevoli dèlt̂  onore che loro 

Tis .̂;cara la libertà vera, non diser- Sa ne dubitava forse, mi Chiederete 
tate T urna. j voi ? Sì, se ne dubitava mRotna anche 

Un ingegno preclaro, di cuiy'ltòia da molti sinfiiéri liberali, é questo dub-
molto sì onora, in un volumetto col bìo era la conseguenza naturale della 
titolo modesto di ii Àl^am(po ^d^jun posiziooe eccezionale in cui ci troviamo, 
ÉtemUaì> pubblica quest* anno per la con m^lm^ì^nenzii che |ion può 
seconda volta molti aurei precetti al | prendere provvedimeuti decìsavi,,e con 
popolo, e alcuni sulle eledóni, | un governo che si irova nell'Intervallo 

Sentite fra gli altri cosa egli dica 'tra "In Parlamento sciolto edfnno da 
sa chi sì astiene.dal votare: (eleggersi. iForse sotto questo^àspett'ò 

« Neil'iflcerttìzza molti 8i iBtengono ^ era'meglio che si fosse pel ìpemento 
dill» yoUzione: «*IUora trionù il par-, completato, .coUe nomine d^UdeijUtati 
tito degl' intriganti, i quali si pbraô jano : dei collegi' romanyljParlamento vep-
per oltenera il U>ro iat«ato, e cosi ri«'!chìo affinchè ne Ustìs&urt'pA^^ 
soono elatti, i meno degni, e dimenticati ; sjcurante e decisa per i Romal, 6 COSÌ 

fosse daio coraggio ai liberatile fosse 

nazione che non vuole iutromissioni 
straniere hegli affari proprii, dopo avere 
sufficièntemenie provveduto alle ginste 
esigenze dei cattolici per l'indipendenza 
del jf̂ apa e delle islity.zìonì religiose. 

.Ad accrescere no po' Io scoraggia'* 
mento che negli scorsi giorni regnava 
in Roma si erano aggiudiMé coedi­
zioni non troppo lodevoli della sicu­
rezza pubblica, e il ripetersi un ppjo 
frequènte ^ilurtì ed ;aggressipnìP& 
forza na ìli lire fa qui imprpî isameiite 

yazlone del miqiatro della iatrf Hon« pu. 
blica. ' •; -
• Art. 3. — I genitori ^coloro ohe ne 
f*nBo legalmente le veqi hanno obbligo 
di proo»floiare ai loro figli dei daa sessi 

; a quando noa 
U mandino alìè aquole pubbliche deb-
bono dimostrare «Ijindaoo del rispettivo 
oomane che vi provvedono aUrimenti. 
J^^^^^^M^m oM abbiano 00». 
piota re ta di sei anni e pon alano com­
prasi nella aooezio.w^ejU,rt. pracadaate 
^""^^^ ftequentare le scuola ohe esi­
stono nal comuna p e r ^ « t l a a duratS 

j \ 
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i più ntUi. 
«Prima di tutto irrìnanzìare al di-

ritto di eleggere i prcprì rappresentanti 
è una ver« lufitmìa, ò un permettere ohe 
al deoidà dei nostri Interaàsì senza il 
nostro Intervento, è uoa umi,l{i|nta oon-
fcfSBJoua dMfid îreraBza fra il bene ed il 

^ 

mala, fra il decoro • il disoredito dalla 
patria. Chi si astiane del votare mette 
in evidenza la propria nnllilì, e dichiara 
pubblicamente ohe randsre avanti o il 
ritornare indietro gli sembra la stessa \ 

essere anche nei tempi più ordÌparii„.; 
il personale degli pfOciali e (Jelle guar­
die di sicurezza, parte iiWia di fór-
majzî pe, e part^ anzi quasi tutto nuovo; 

avrebbe potuto farsi appello a! paese non poteva prestarĉ ffifinora un'Opera 
per le elezioni gehéralì. Ma orfctìò1a*\ molto efficace. Ora la sorveglianza co­

ndotta ai disotto di quella che dovrà ?^*^°^^"**^°°^«o elementare, né pò-

tolta audacia ai reazioaarii. Subio dopo 

cosa è fatta Bisogna profittare tli tutte • mincia ad essere maggiore, le pattuglî ; 
• ' , • • • • . 

le parole che escono dalle labbra auV ;sono accresciute, e Iaj.confidepzacomin 
torevoU per infonder fiducia |L, tulli eia a rinascere. Immaginate che era-

] coloro che rimangono peritanti | dub- vamp giuntigli talé'̂ 'ché-dopp Me nove 
biosì ; e perciò giungono opportii&lssimi ore tutte le strade si védevan deserte,' 

\\ discorsi elettò^àirdei mlnìstrì̂^̂^̂^̂^̂  ' 1 quasi la popolazione non s\ fidasse ad 
, . . I Si è notata nel discorso del lànistTs),, uscire dogMuellJora.'-RimàngGno altri-

cosa, ohe non ò contento nò maloontanto •'ÌT-' .• ' • • » ̂  j . ' t i ' . . •^Jmf?.- - , *- •• . , , , 
del U r a o , che non glMmporU .^e a !̂ \ ' ^ ' ^ ° • ' ^ ' " W ° ' \ ^ " ^ ° ' ° ' * " ^ ^ ' q » ^ " ^ : ^ 1 " * ' P̂ "" ^ J momb^ 
cmmid .U-economi, o ,11, rovln., che : «''̂  ^'*'?'^^m!Ìa|,fPl^«f n'aDt9,PW,r;r̂ ^^^ la mancanza assoluta di: 
non gl'interes», ohe 8i o.d» nel dispoti-, «•"'«"̂ « â del riserbo diploaiatico.;:Iia .forestieri, parte per la gnerra franco ;̂ 

avve-ijmo 0 nella anarchia 

ia 0 alla rovina, che ™" „ - . . . ^ .^ .« . .^^ .1^ . . .» . -^ ,^^^-^ . ,^.^^^ . . ^«uv«u.a acou. 
si cada nel dispoti-, eccellenza del riserbo diplomatico. ;Ia: forestieri, parte per la guerra 
, oha non vada gran ' qoello del ministro CorrebitTeoéròim '̂j germanica, parte per gli uUimi 

Iranno oessipe dal frequentarla", jjnohò 
-non consti d«lla lord idóiieità n^gll «: C 
sami finali, dati a aura della autorità 
oomunili e «cohstiphe. 

Il tempo nel quaje^ie scuole di eia-
«cun ooraune dovranno rimanere aperto i 
e gli orari delle singole blààsi saranno 

,8t»b{mi dd Conaiglib^^rovincìale scola­
stico suiJa proĵ ^eta dello #Unte muai- . 
oipali. 

Art. 5. — la ogni comune che in aoa-
formità dellapresepte légge avrà un nu- • . 
mero di scuola^ elementari, almeno del 
f '^;!J '*^°^^^#f°ienU.^IÌa:su».po^:.tì:^^ 
pola..ona e distribuito in tnodo da poter ' " 
Sf^ «gevolmante irequéltlta, e dove 
:^li conditioni siano state débitamente 
riscontrate dal Consiglio provinciale soo-
iaalico, ai applicheranno le sanzioni de-

• • ^ • ^ ^ r - ^ : ^ 
r > 

i? 

dlffmanza fra l'amministrazione dei savi pTèssiÒrié'ié parò Che accennano ad ,"nimenli di Roma, p r t e per la settaria terminate nella presenta legge. 
è quella dei matti t ; alcuni lembi della patria italiana che 

4 DttDqua bisopa votare, e saper di-1 jQancano a completar runità e che ver-
stioguere fra tutti ì candidati, qualf siano rano,poi.per annessione;.iojse.sarehbe 
i veri e i.falsi patrioti. » | Stato più cautoiit̂ oui toccare tale que-

Elettoril L'autore di quel libretto è gtione, la quale dèlresto in bocca allo ' pitale, per cui nessuno fabbrica, nes. 

congiura dei clericali, delle primarie 
ifanaigliê e deLinrp;,;Clienti ; là incer­
tezza di coloro stessi che si slanciereb-
bero nel moviinehio (della nuova ca-

•f ì̂ffi'i 

•-l̂ -̂ -Y?i>-

Siamo sicuri che a!;quest'ora non là^ 
sciatìdovi abbagliare dalle apparenze 
di nn^iiìio patriòtisBo^laliallè ciarle 
a sensazione, la maggior parte Sì voi 
avete in pelto una scella che, onora il 
vostro buon senso, ma dovete fare di 
più. Disponendovi aijotare per i pri­
mi, dovete scuotere àncbe gli esitanti, 
dovete mettere loro dinanzi agli occhi 
quanto sìa ignobile per un bu.qn cìt-
ladiuo,_nelle più grandi, necessità della 
patria, ;il fare la parte di^^ilato. 

In queste ullimf óre sìa molto vostro-

r ^ v ^ " 

rmiproveri,. che. sarebbero tanto :più 
ffiàn,' ih quanto che, a scanso di equi­
voci, vi annunzio che Caccianiga non 
è un consorte, • • 

Ecco, la lî ta dei, candidati al Parla­
mento sostenuti dal nostro Gtòr»a7?|iei 

città e provincia dì Padova, 
l*' Collegio dì Padova 

.^ Collegio WPadova 
ìng.Tincenzo Stefano 

Collegio di Este e Miìnsc}(ce 
8i«PW«*S« avv. l lmi ì io 

Collegio di Montagnana 
Constavo nrof;4Banelila 

r . . . - ^ ^ . . . •• 

e Camposampiero 
H a l o t a eav . Carlo 

IMniiP. cUtadioc^n/Qriio (̂ ^^ e statista assume il carattere 
Fate il possìbile,dinon meritarvi i su»! ' che veramente ha, di un apprezzameuto 

di politica generale jcl astratta per ora, 
di quello ctie dì parte del programma 
ministeriale. 

> 

- Finalmente viene il discorso dell'ono-

Art. 6. - In ogni comune 11 sindaco 
in princìpio del m?fl9 ohe.preceda ogni 
nuovo anno scolastico. annuniierà con 
espresso avvile il riaprimentóMle scuola 
aUmentariv ricordando ai> geci^oH'e^i'a^ 

nessuno compra né vende. Q'èua poco 
di movimento; negli alberghi e nelle' 
trattone per i:: nuovi commercianti che 
vengono ad esplorare il terreno e i nuovi 
impiegati, qui distaccati dai MtjQistenf 

reYplcSfi(!a,jiyî ce,4franco, come suol>j.ma quegrinnum<|i;€|̂ U quartieri mobin 
'gliati cbe'si pagivàhÒf carissimi dagli 
slranierr per 1 mesi d autunno e m-

suno a ^ a j p r e o ri,taura n^go^ii, M C i ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ : 
6 le eorrispondenti sanzioni penali. 

•^•"^^P-yi^ -• 

^A^.l^ìtr-

-^^_^ 

essere semprê  e Dello stèsso tempo 
molto cauto m eio che riguarda la po­
sizióne che vuol essere fatta al Papa. 
Egli ritorna sulla frase, che non piic^ 
que molto, che noi dobbiamo fare, con­
dizioni!'tali' ài* Papa da poter essere 
accettate dalle Potinzè. Se con ciò si 
vuol dire che noi preverremo i loro 
giusti d^sìderii con proposte ragionevoli 
e.,tali da non poter suscitare fondate 
rimostranze, sta bene; ma sé vuolacl̂  

verno 6 costituivano una] grande ri­
sorse di moltissime famìglie, sono tutu 

Esso ne hrk poi «pecial^^mmoriizione 
personale a ooloroWoiio' seaza polerad 
addurre legittima c a ^ n o n ^ p ^ r a m a-
dompito queirobbligo entroil primo mesa 
dal nuovo anno scolaatico. 
^ HvKl. — Nel mesa suoceasivo i nomi 

di coloro ohe avranno trascuratoil^dam-
pitoento dell'obbligo di procacciareÌM-
atruzione elementare ai fìgli.flapanne per 
cura del sindaco inscritti in apposito e-

•ì 
H 

nùta a Natale, come ne è corsa voce 
assai accreSìTata. S. 

cennare a un progètto di Congresso 
Qnanto|i collegio di Piove-Con8elv©,| europeo, nel quElf si metta in discua-

sicùri come siamo, che una forte ma|-j sione la questione romana sotto nome 
gioranza dì quegli elettori persiste sul di questione deUe.gParantigie da darsi 

;ÌL^^ v^r - - V _ 

-i^-^ripx.;^ 

Air isrnla^ aU' urna! 
L'appello che 3^ tutti vi rivolgiamo 

come prova l'ingiustizia dell'accusai, 
per ,:cui>ci si vuole infeudati a com-
hrìucole, attesta d'altra parte la pî na 
fiducia che ai nostri candidati non possa 
mancare il trionfo. 

1 

E dal massimo cònèòrso degli elet 

nome del chiarissimo 
^ Prof. l , n i g l comm. l^Mx^a 
facciamo yoU perchè 1'eoĉ .llepza di 
tale scelta sia coronata di splendido 
ruccesso. 

. 4 l - ^ & H I 
Mt 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Botila, 17 novembre. 
Qui si leggono avidamente e sì com-

: T'> -ì f i - - r - • 

^M-. mentano i discórsi che!ministri vanno 
tori che noi Io attendiamo, perchè ci'pronunziando davaùli i loro elellori, e 
sorregge la convinzione che la grande. si vede eoa soddisfazione come tutti | al primo aprirsi del Parlameiito, dave 

al Papa, |a maggior parte dei liberali 
non sarà d'accordò. Già tìa destalo un 
cetto allarme la voce sparsa di un 
comunicalo del sig. Thiers sotto forma 
di lettera al Papa, in cui il rabbioso 
edjpcorregg'bìle reazionario francese si 
dichiara procuratore dì Sua SanlitA è 
gli annunzia'ct'àvèr oUenuto che le Po­
tènze trattino in un Congresso della 
quesljyne rpmana -̂I gìtìrfl:\li clericali 
0 hanno, menato scalporp,;ejJ partito 
nero di qui ha rialzato le sue speranze. 

Questa inctrtezza cesserà bea tosto 

vuoti e rifnarranno per luogo tempo, ^ lanoo ed o^n^un .liiW^ ^.^.^ 
Y ., T» « j - 7 ' v ° " ®" esposti alla tpubblioa censura 

serverò che il Re ritardi la snave--3Ua porta dell. G.s^/cmunala. 
Art. 8. — Tpitìoorso un mese dilla 

pohblioaiione dall'elenco, il sÌDdactì do­
vrà fare ìstajiza alla competente autorità 
giudiziaria,, amache,pjascnno'degli ina-
dempimenti l'obbligo prai^ett^ sia sot­
toposto per contravvenzipne alla pena 

'^i 

•j,a/jiii:fzxxssa«ix: 

ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 

Ecco i|;^progetto di legge per ristru- deirammecda giusta gii articoIv\63,^ 
zipne obbiigatoria, el^jjqi'^to dall'onp- "̂̂  del codice penale, stato piomalgato 
revple ministro Correnti:^ *̂  20 novembre 1859, 

Art. U~ La istruzione ehmentara è ^^^- ^- " ^^ dfsposigionl preoedenti 
diti gratuitamente in tutti i oomud '"' ' ' ' anche applicabili a tutti coloro olia 

tengono in ouBtodia, impiagano, od hanno 
pomeoohessia sotto la loro dipendenza. 

maggioranza è con noi. manifestino la profonda convinzione che ; senza dubbio uoa immensa maggioranza 
• • I. 

Questi sono tenuti a provvedervi sa 
oondojpbisogni dei loro abitanti. p- - in , . 

Art. 2. — Neraetermfnire i bisogni / '" '*""'" i» ^tà da frequonjare la scuola 
) !,„„«« eUmentira o^ l̂̂ ĵuiftparenti ettutori non 

abbiano stanza ordinariamanta aÀi.oo-
mune. 

In particolare aouOj per gli «ffetli del 
precedente articolo, oorreaponsslì dei ga 

in proporzione dei qa*li i comuni hanno 
^obbligo di provvedere alla iatruzióne 
mìlltiarè, potranno essera tenuta iu conto 
le'scuole" fondate da corpi morali, o da 
private associàzioói, o ih forza di lasciti , . . , 
in servigid^abl pubblico, qnando codeste ^ *̂ *̂''* ^P'̂ '̂̂ ^^i ^^ b-^ttega, offici^jo nf 

miilV sianQ.,1 tale effetto approvate dal ^ozw, ì qm\i o diretiamanta-o^ in^^m 
risf^èttivo Grigl iò scoìilticoprovìiioiale.i^''^'' *°^i^«"o qualsiasi impediscano ò 

Potranno pure esaere tenuta in conto ^ ^'°^*^*' ^"^'"^ « dannoso ai fanciulli 
le scuole fondate da individui privali,' ^ *""* ^°P^» ^̂  ^«Wntara la scuola eia-

^V»ndo, sulla propc^iram^GonsiimBCO.."^^"!;^^^ , , , . ^ ̂ .„ . 
i«.H,« W ^ i ^ i r L - 1 t 11 ' ^ " ' *v. -^ I capi di stabi ment meo-
lastico provinciale, intervenga l'appro- oanicì^^oMndustrialirm siano i m p i a p 

& 

•3 
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GIORNALE DI PADOVA 
NI x^> ^ ^ J ™ . . I , ' - . 

e. 

/ - - . . V , " y -̂ V' ,y . ^.••o'/-.;,. 'C--^.C^\-

l-^--^-^ -^1 

anélMli dflirtìtarteiWaildìxtóiània.l*atino ià corao intaryouire la provincia 
sono obbHffl# a darne, eoi mezzo del t sostenere moti della relativa spesa* 
Blndacò, la nota akGonaigUo.provinciale E suooessivamenta il Comune stesao, 

sentitogli* Consiglio provinciale, sarà per 
decreto reale, aggregato ad un altro. 

i . Art. 20. — Lo ammende da pagarsi 
in virtù della presenta legge andranno 

\ a vantaggio dal Comune noi qu: io sono 
•inflitte; ed esso dovrà erogarlo in iioopi 
di pubblica istruzione. 

A.rt. 21. — Dopo cìcqae anni dal gior-i;̂  
no delU; pubblicazione della presente 
legge, sjirà f^tta la nota di tutti i co­
muni ohe ancora non avessero aperto il 
numero di aiuolo dal Ginsìglìo scolastico 

: provinciale dichiarato noceasariealla loro 

T-T**t4 

soohstico e a pi*ocaoo!are loro Tiatru-
zione olatùentare a norma-delle ingian-
zioni di qoestOf'aia mandandoli o lasojaa • 
doli andare alia scuola elementare pub­
blica aia somministrando loro nel pro­
prio stabilimeotó V istruzione p|imaria. 

Qaeàta disposiliSne nab è applioabile 
agU atabilimentii i qàali per l'indole loro 
non hanno lavoro ohe ad intervalli.tìrpep 
pochi mesi deiranno. 

kvi. 11. — É obbligatoria distruzione 
elementare nelle carceri giudiziarie, nel 
bagni ponili, nelle^oase diipena 0.nelle 
case di cuiteia, con qaollo speciali di- , popoUzione. 
Bposizionl che IMndole peotìliare di tali! La,rispettiva deputazione provinciale 
atsbìlimenti ri<jhiede. i: inviterà questi comuni ad apcire, entro 

I funzionari loro preposti^ Mòvi'itìnb -il tercaine di uà anno, tutte lo scuole 
ogni anno con ispeciàle rapporto riferire necesa^ne, imponendo Mi': loro amwini-
al miililtèròi nomi dei detenuti oh^-^tóe-^strati anche nuove tassa par sopperire 
glio siansi distinti per diliganza e prò- elle spese richiesto, 
fitto della istruzione. . . i A.rt..48. — Dopo trasoorao un anno 

•Art; 12.—A obbligatoria la istruzione dal giorno disila pubblicazione della pre­

dizione consegue ohe le coste deirimpero 
BuBSo sono esposto a tnttt gli attacchi, 
anche per parte di Stati men forti, dal 
momento ohe qae«ti dispongono di fòrze 
navali !i«toui la Ruisìa non può opporre 
ohe bistimenti di piccola dimensione,' 

li Trattato del isisò mirzo non è 
andato immune dalle deroghe, cui lotlo-
atette la maggior pirte delle transazioni 
europee, e di fronte a an tal fatto, sa-
lebbo difficile sostenere che il diritto 
scritte, fondato sul rispetto de' Trattati 
come basa del diritto pubblico e dél'e 
regolo pei rapporti tra gli Stati, abbia 
conservato la mcd'̂ slma eanzlone morale, 
ohe può avere avuio in «Uri tempi. 

'^"'è^'^lsto ooma i principati di Molda­
via e Valacchia, la-oui sorte venne de­
finita dal Trattato idi p«C6 e dai Proto­
colli che vi ai rlforìssono, Sotto la goa-
rentìgia delle grandi Potenze, hanno su­
bito un aeguìt'j di mutamenti, che con-

j • - , I 

trastano oollo spirito e colla lettera di 
qaelle transazìonij e che li con lusserò 
prime airnnione, e poi alla chiamata di 

Confidando nel sentimento di gbstizlt'tnaziono/^-Éi asseanata è: fat-ma; si di 
delle Potenze firmataria do! Trattato de, fenderà bene e ha già cominciato uà 
1M6, come nella coscienza ohe cotesto poco. 
Potenze hanno dèlia propria dignità 
l'Imperatore vi ordina di dichiarare. 

1. Che S. M. imperiale non può più 
ritenersi vincolata dagli obblighi del 
Trattato del ISiSO'Kzo 1856, in quanto 
oho questi lÌnaltano4saoi diritti dt So-

• , 

vrano nelMar Nero; 
iS. Che S. M. imperialo ai erode gìu-

•r'Jr-W 

IvsoQìma , ciò ohe m'importa ò che 
Parigi resista e per lungo tempo anoora-
Esaa è ben diretta e animatìasima. Il 
grido ohe ora si.deve emettere, ò: «A 
Parigli A Parigi! » Ho quattri de'miei 
figli soprt 1 suoi spalti, e, malgrado la 
grandissima dìffiaoltà delle corrisponden­
ze, le lettere ohe mi pervengono qa^lche 

stlficata od in dovere di denunziare a volta ral danno fiducia. Ma a bro sbbi' 
S. M, il Sultano la convenzione speciìàle sognino soccorsi o vìveri. 

Vi rinnovo l'assicurazione de'miei più 
distinti Sentimenti. GUIZOT 

IH fi 1 ̂ /^W^"_^ -IF-l^^ 

elementare poi militari dì terra e dlmare, ' sente pogge, nessun cittadinoi-Il quale un prinoipe straniero. Questi fatti si sono 
i quali, all'epoca della loro clliamuta sotto non sappia leggere e scrìvere, potrà ve-, ^compiutl col consenso della Porta, col­
le armi, non sappiano leggera e scriverò., nire, nomìa|ttò-à^^(i|iali»i»4j3SI^ od im^-l'^pprovazione delle gr.ndl^ Potenze, od 

Tale istruzione sarà Impartita in »^po-;jp}6go cui vada annesso un salirlo od 
sito scuole appartenenlPaìSj^arii corpi, uno,stipendio in8criUq,ne|bilano^ 

Stato 0 d'una provjino'a o d'un comune. secondo le norme detòVmihate dĵ ifSpe' 
ciali regòramènti, avuto riguardo, còsi 
pei mezzi oome per le formo didattiche', 
all'età ed alla oohciìlfòne militare dei 
dÌ83endentÌ. , > . , 

I'regolamenti indicheranno, .ajtresl le 
prìyazloim'vantaggl o l e punizionTti-
aoijilinarì poi 'rollitai?i meno curanti del­
l'istruzione. 

-ii^-iL'J^'-l^Vv ' 

Art.49,:,-T:..iL9 doti di maritaggio ed 
' sussidi di collocamento^ [Ir oui colla-
ziqn^ qompete ad opere .j^ie,, dovranno 
poucederal sqUanto a chi sappia leggere^ 
e scrivere. 

Cosi lo epsre pie^oome,qaaliiUsi altro 
pubblico ente, cui oompsté la.erogazione 

I di sussidi 0 di elargizione d'altra natura 
Art. 13. ^Affinchè 1 corpi dell'esercito ' dovrà, quandp^JUndole della benefloanza 

-^ 1.. '-̂  

8 dell'armata pissano essere forniti di 
insegaaRti appartenenti alla milizia, sarà 
provveduto perchè ogni anno siano am-
messi, previi appositi esami, a frequen­
tare le scuole normali e magistrali pub, 
bliche un certo nnnaero disotto uffiziali 

(Cegcaporali di ogni corpo ed o^nl arma, 
i quali abbiano per tal guisa a conse-
guire'la patente di maestro elementare. 

Artn4ìVir- È rbbligatorla U istru­
zione per! tutti i fanciulli e per gli adulti 
i quali non abbiano altrepassaia l'età di 

, quaranta anni ohe trovnnsi ricoverati! in 
stabilimenti compresi nella «afegoria delle 
opere pie, eooettn»tÌ quelli o qnéne parti 

non vi si opponga, preferire, a parità d̂  
condizioni, qaelli ohe sanaò'̂  leggere e 
scrivere. 

ciouRE DELniscmiiM 
ALLE POTENZE FIRMATARIE 

DEL TRATTATO DI PAHIGI 

almeno, ssnza che queste stljaaas^ero ne 
cessarlo di far [rispettare le loro ^deol-

:iiMiW!. 

el addizionale al detto Trattato, la quale 
stabilisce il numero e la grandezza delle 
navi da gnerra, che le du? Potenze ri-
Verasohe si riservavano di mantenére nel 
Mar Nero: 

3, Che S. M. imperiale ne dà lealn 
mente notizia alle Potenze che hanno 
sottoscritto e gnarentito II comune Trat­
tato, del quale detta Convenzione forma 
parte Integrante. 

4. Che S. M, Imperiale, In questo rl-
spéité, restituisoe al Siltano Ilpieno go­
dimento Se^lùdi diritti o si ripiglia que-̂ -
sto pieno godimento per so stessi. 

Nair adempiere a qào'sto dovere, aÉ'-
biate cura di accennare che il nostro 
angusto signore ha in mira sóltìntó lil-
slcnrezza eidignità del suo impero. S 
tà: Imperiale noi* ha guarl^lllntenzioho 
eli isnioitare la questióne dVOfiento.' Sii'-
qiiftsto punto, come su ogni altro,.S. Kl-
imperiale non ha altro desldìeirio ohe 
quello ohe la pace duri e si odnsMidi. 
S. M. conviene perfettamente nell'ade-' 
'aiòrie ai: prinoipii generali'del |Tratt;aÌo" 
'del 1856 ohe deWàisoòno la posizione' 
doìlf'T'hrchia nel oohoertp europeo. Sua 

I * 

NOTIZIE ITALIANE 
l^V4A 

i 
vii. rappresentante delia Rnasìa fu il; 

solo ohe révassofU sua voce, per far av-
yerlitijiy Gabinetti' ohe, usando siffatta 
tolleranza, si mettevano in contraddizione 
colle stipulazioni esplicite del trltìato..,.-,::; 

Certo, se queste eoncòsslóni fatte'ad 
una dtìUe nazionalitS'ò^ìstìsnè'dòirOrien-^ 
•e fossero stàtó l l l W B m ^ n n aòbord^^ 

' E ^ • ^ _ 

comune tra-4|G^binettl e la Porta, in' 
ooiif̂ t'rflit&' aÌ:;un principio da applicarsi^ -Màeòtà è pront?Mlnten3:èr8Ì'doM Po 
a tutto le ' popolazioni cristiane^ della 
Turchia, il Gabinetto Imperlaìe, non 

.avrebbe potuto far a meno di «pplaudirg 
à^LifMiSèsàe avevano un carattere esclu-
sivò. 

Il Ó-abinetto imperiale' dovette essere 
nto''pochi 

Mrskcoe-Sehy tòìitoìiohre ÌS70. 
'. \ molteplici e successivi cambiaEftèhtl̂  
ohe .loi transazioni Considerate come le^ 
fondamanta déireqnilitìrio ouropoó hanno 
subito négii ultimi anni, obbligano,; Il 
Oabinetto imperlale a ponderàre'le^oon-
se'gtfènzé che rie derivano alla situazione 

-''' ^^^y-'^ìj-'i'^^'-

anni dòpo es3óre stato stipulato, il Tràt-

^ i ^ - " 

^_? 

di èssi ohe provvedono e«olaa!v.mente iilioÌ^=aiU. Russi,. 
.lU onr»^ deglMn^rml e dogl'mv.l di. . , ^^^ , „ « t?tó.,doni v' 

Art, 15, — Gì istituti contemplati nel ' j - ^ . . * .v. -j-ij-i. . -; i? mpl 
l'articolo precedente dovranno mantenere 
appo&ite souole^coi loro fondi patrimo-
riìali, oppure profittare delle scuole pub­
bliche comunali, quando la rispettiva 
deputazione provinciale lo consentii, avuto 
principalmftnte rigasrao al limitato nu­
mero di fancinfÙ ricoverati. . , 

Nel offso ohe alla istruzione e mante-

f k 

ha quella ohe 
cbnòerrifl imi»ediatiinasute-'li Rus8Ì!̂ :HÛ ^ 
trntato del 18.30 marz(^;fl856. 

La Gonvehzionefi^peòìaleFtM*!^ 
. . ' I ' - r'-̂  . . . ^\.j> I 'J -• 

Staili; riveraschi del Mar Nero, ohe fomâ ^ 
un appendice di cotesto'trattato,impóne' 
alla Rasala l'obbligo di ristringere entro! 
i^'minimi'tòrmirii'lè «ùe forze navali. ,, 

tato del 18|30 mariofl856,;itt;faooia aìlé^ 
potenze òha erano d'oìavenutó ih Parigi 
e nél'loro .oo'mpleaso • rappresentavano' 
l'alta autorità ooìletUva eu cui sposava. 
J?i|̂ paQe dell'Oriente, potesse venire yio4. 
iato impunemente in^^i»; deile .stipuli-^ 
zioni sue più osBeuziall. 

B-"''qneata violazipn^^^notì^fa,. la.:Soìa,, 
Ripetutamente ' e^oito^pitetesU d||§^^ fu 

^^perto'l^ adito negli fSli'eUi a navi da| 
g'ùemvstraniere e quello del Màr.lftìro 
-̂jflintora squadre, la'cUt.,presenza costi-
ttiiva una violazione del-oarsttere di'heu-, 

finalitààncondizionala attribuito a qusUe 
•^0mr:'::'''-• ' • • - • ' ' - ' - • • •"' 

•;àcqaè'.:;.-\! . 
Aî ;î i8upa ohe le sio^artà offerta dal 

nimento di apposite souole mancasserjo -vg-v̂ ĵ iŝ ^ 
riusclsaero defìaionti ;i?Ì>ndi patrimoniali 

AllMrióontPo quel trattato lé'guarentlsOe,: JTràttatò è, specialmento 'le' guarentigie 
il prlDÒipio della neufrslizzaziòne'diM nel Mar Nero 

! is 1.; ( 

, ^ > - , l * . . ^ Nen'ideadélle'Póteftzè'fim'atariequé-' delle navi Corazzate, »Qonoscmta.,ê ;̂̂ m:. 
. . . s . . .v,vv..^...: '̂  • ' '^'"^" 'yróvedu'a; ^̂ ^̂ ^ della stipulazione, 

del Trattato- del 1856iiaóoreBcevifpè^Ìi^ 
]Sussia'-li[i^ioolì d'^iìni guerra ohe po' 

, --- - .-.. tesje nascere,•glaoohòj'^per tal modo, là' 
ritto di profittarne. _ ;̂  ^ìlaeiSs'^ei territori! chlaitoàti dall'unanime già nota iMulglianza delle^rispeUive 

Art. 16. --- Nelle pie istituzioni prin-fe„_^„^^i„^;,^n;.„ , „>,;qA«-^„i KAW«: i;J.--„ -_^-ù -^„;,^Ì4;;Ì:^;.^^:;«„Ì^«I.W,M». 

dovr«nno_ provvedervi^ colle opportane, ^̂ ^ priiiiiipiò"^^gva'toglièré ogni^p(.8»i. 
inscrizioni nei loro bOanc, le P^7Ìn°i|.Éilìt&<di conflitto cosi W ^ p Stàti^riv^-v 
odi^ comuni che debbono a tali is itt^lL^g.hi ,,^3-tfà^ duestieil^^^ 

^ ^^ j rittime^ Jiaso doveva accrescerà ir BU-

tenze firmatarie di qferiraWIto, dia per̂  
'riconfermarne le stipulazioni generali, 
sia per rinnovarle, sia finalmente per so* 
BtituirvI un qualunque aU-ro equo oom-
ponimentp che paia adatto ad assicurare 
la pace dell'Orionte e l'»quilibrio eu-, 
repeo, 
*̂ :S,! M^imperiàiè;ftò}persu»s«, che que­
sta pace e questo equilibrio otterrebbero 
una gu^réntigia'di'più, se poggiassero 
su .fondamenta più giuste êicplù solide, 
ohe non'sien quelle inerenti ad tìÈa si-

;t»aziòne, ohe Wssuna grande Ppj;|n|Ji 
può''acoettare, quale ogEtdizione normale,, 
.della propria esistenza. 
,. VI invito a .dar -lettura, di queitodiv 
iapàobìò aigmifli^tro degli esteri # a rj-, 
il||olargUeBe copia. 

GORGIAHOFF. 

UNA LETTERA DI GUIZOT 
f , j 

4d'i'' 
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. , , , , . . , „ raccordo dell'Europa avgodere doi, bene--t-forze navali prendeva-proporzlenl molto 
oipalmente destinate ni r coverò ed alla i ̂  ^^^'^Ì;^ r UVÌ ' ' '''• *'--r.L''-i^ *^«v\i'h'''^^^-^--yii^^^''^--ì-

; -,• , :,, , :tite,. ,, , , • , noi della neutralità ,e proteggere cosila ! considerevoli. , 
edaojzlono di fflaoinlìì e di aduloBcentt ; T, .iri-iĤ j-̂ . ,̂ ,. ^ Mrn̂ -i, j : : : - :.::.^i.i.ii:. JÌ i ^ , , ^ ; ., „ , , I^T::^ -

p4n^,tale stato di cose, .§,j M,;;#|niP'*" dai due sessi, potrà essere, sulla propo­
sta dei Consigti provinciali scolastici, e 
d'ordine del ministro della pnbìilioa istru­
zione, introdotto l'insegnamento maglv| 
strale, «Ilo «ccpo di forcare maestri e 
maestra eloDAentari di grado inferiore. V. 

Il personale insegnante sarà a carico 
del bilancio del ministero della pubblica 
istruzione; per lo filtra apese sarà prov­
veduto come neirartioòlo precedente. 

Arti 17. - I padri dllamigììa 1 quali 
aon o;s8orvando l'obbligo dì pr-curare la 
istruzione elementare ai loro' figliuòli 
siano staliSpaasiblli dell'ammenda a termi­
ni dell'art. 3 non potranno esercitare il 

"" J A^ ^̂  ^ ^ 

diritto di cui fossero investitii dell'elet 
torato politico ed amministrativo, pel 
terEnine non minora di un anno. 

Art. 22. "• Qualora, anche prima del 
oompiEoento del quinquennio contemplato 
dal precedente articolo, venga provata 
la impossibilità assoluta di un Comune 
a mantenere lo scuole volute dalla pre*;, 
sente legge, malgrado ohe il suo bllihòió 
raggìnoga il mussimo delle aovraimposte 
dirette oonsentite dalla legge, dovrà per 

Russia stéssa da qualunque pericolo'dì 
;:agèr"eS8Ìò'n''e, ^ 

L'espOriénzà di 15 anni ha dimostrato 
voha qnisto^'principio, • da,̂  ctii • dipende lai' 
^lioiirezza dei:^:^oòsflni:.dell' impèri ' russò' 
ii| tutta la loro estensione da questo lato, 
'poggÌ¥'loltantò'̂ sdpr̂ ^^^^ teoria, , . 

^'Invero, meritr^lliRHSsia'si disarmava 
nei MtrNerr , ed anzi, in virtù di una 
dichiairaziocie stesa in uriff^'dèi'protocolli 
nel Googràasò,'ritìutìciftva lealmentiB allS^ 
possibilità ;4i P^fi'i'̂ sre misure' pep^^^na' 

.-efficace difesa marittima'nei mari è porti 
.'di'̂ cMfine, la Turchia serbava il.diritto 
di mMtènére illimitato forze navali nel-
l'A^òipelàgb e negli Strettiì^t la Francia 
e •l'Inghilterra rimasero libere di tenere 
:le' loro squadre nel Mediterraneo. •. 

Inoltre, secóridotil tenore del;/I!raitato, 
ò vìetst(^,^ingrasso n^J|^| | , ,Ner^ for­
malmente e per sempra';:aÌliii;:Bindiera di 
guerra, sìa desila quella degli Stati ri-
veraschi, aia di qualunque altra Potenza; 
ma, in forza del così detto f Txnttato 
degli Stretti, » il pssaaggio p e ^ u e s t i 

"Sirètti d otóuio alle navi da gnomi solfi 
tanto In tempo dl'pace. Da taleobnlradii 

•ii •:'..-

ratore dovette chièdersi quali fossero 1 
diritti e quali, i;doveri che alla Russia 
derivavano da queste modificazioni alla 

. i ,3L^^-i^..-:;N^:*fl: :J^^M:^^.i4 
condiaione generale e da queste deroghe 

-. -.•-^- r V .^ 1 T ^ ^ ' y r^i:- i 
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agli obbliga,"'a*^qufcli essa s 'è t^nìita' 
ooBCJenziosamente fòléléj'ln qbanlìdchlàt 
quelle furono fate in iégìrìto di'diffì-' 
denza versd là Russia.'^ ' 

Dopo matura ponderazione dalla quKf 
stione, S.; Mpmperiale arrivò alle se­
guenti oonoiusipni, ohe voi pòrteróto a 
notizia del Governo, prèssa obi siete aò-
ereditato. ,. • : , . . . . 

11 nostro atfgu8to"Sevrano non può rfe 
jure porméttafe òhe Trattati, ohe furono: 
violati in parecófiia • delle"' lóro dlausòle' 
più eseenziali, debbano rimanere vinco­
lanti in quelle che toccano gJlinteressl! 
diretti del suo Impero. 

S.M."imperiale nen può rfe/actò CÒH-
oedere.ohe là sìoureza» della Russia di4 
penda da uua couveaztone fittizia oho 
non ha lliistitb alla^Èva dertempo^:^ 
ohe questa aiODrezza venga me|S| a re^ 
pentaglio dairosaarvanza, per parte della 
Russili, di quegli obblighi ohe non sonò 

datati osservati nella loro integrità; 

•M 

•- i\ Salut PiihUc publica la seguènte 
lettera: ,.-,, ; ; 

VÌI Rifliieri 23 ottobre 
Avrei risposto prima alla vostra lei-

|era del 30 settembre, o signore, sa non 
fossi stato ammalato. La rabbia e latri-
stazza sono, mulaane, a ottantatro anni. 
Passai quindici giorni in letto. Sono al-
zalo' è mi ristabilii come non mi sarei 
aspettato. Goiapr,en,do tutte le vostre an­
gosc ic i il male del nostro paese il pa-
ssersl d'illusioni; ma lo scoraggiamento 
è-pure qli gran.male oome l'illusione.' 
i r nostre- paese, ha certamente, in so 
stesso, forze materiali e morali che de-
vono bastare alla resistenza, e la rasi-
Btenzs è ora per noi il solo m^zzo onde 
giungere à una pKcé tollerabile e un 
po' durevole.' La costanza ammirabile di 
Parigi ha già molto influito sullo spirita 
,dei Prussiani, sui loro capi'tì^siil'pooolo, 
Essi rioonosoono la difficoltà della loro 

^ A 

impresii, e ;tìi mostrano menp .esigenti di • In tal caso à/acìle prevedergli ad 
quel che dapprincipio ayevano.mostrato,|„àà scadenza'più O i M o ' ^ b ^ 
Fate u^lle p?ovincie tutto quanto potete 
p^r accorrere in soccorso dì Parigi. La 
nostra salvezza ò lai Ripeto à Vói oiò 
che disse il signor de Calonne a non ao 
più quale bella signora che gli chiese, 
?non;:„»ó eesa: «Se ciò è possibile, si 
faccia ;̂, se à impossìbile, si farà.» 
. ^(jnomelto contento che il vostro paese 
vi abbia chiamato a comandarlo: voi con-
durretej, ral^^rgsle rialzerete il corag­
gio dei timidi. La Normandia, a me din-
tornofl^iif tìa^il epragglo ohPsl chiama 
entusiasmo. Essa^'aon è nò più nò meno 
ehe repubblicana; ma comprende la si 

• \ NOTIZIE ^ b E I X A ^aUEi iEA • 

Lunazione del generale.ĵ Jroohu ha 
'cominciato' ad ingmétaré il governo 'di 
tòurs, doremi era da pìu giorni con­
cepita la speranza ch^ l'ê er̂ gito asse­
diato potesse combinare le; suO; opera­
zioni c6ri''(iueUo della Loira. Ciò̂  non 
W: può altrimenti spiegare che amteet-
lendo, quanto asserirono molte corri-
s}3Qg4.ep2e,,che le risorse,militari chiuse 
a Parigi sieno moĵ o al dissolto, di 
quanto al prmcipio si credeva, ê :che 
il governatore non voglia esp^iW^le;: 
sue forze ad un inutile macellò, e com-
'promettere la propria riputazione mi­
litare. 
•- ^| . \ r - " 1 - . 1^ 

^^•::f-!:xiù'^'^ .^-'-:'^-\-Vl'Ì'^^L 

noe ptn a quella di Bazaine, il quale, 
checché sé ne dicaj„i)pn accrebbe, certo 
la sua gloria ridùcèndosi all' ultimo toz-
zp; di "pane senza tentare prima un 
colpo decisivo. 

In quanto all'inazione dell'esercito 
della Loira dopò la Tittafla'drOr'Óibs 
essa ò pienamente giustificata dalla vi­
sta del generale francese dji.ppn QO î' 
pfómellere contro forze preponderanti 
il successo' òitenùto. Insìstiamo su que­
sto punto mentre ci si siccusa di giù-

.-f^'"^ 

Lt dilazione del visggio 4fl,LR9,.ie la 
lìhertà d'azione Jllimitata'dltoii ikfdono 
i prigionieri volontari, del Yaticano.o'ia-
quietano, 

^Quanto alle elezioni -parlamentari di 
,R.oma,̂ Ì̂. crede che-l'opposizione possa 
trìonfjireWiiìù indue .opllegi. , , 

— Leggasi nella Nuova, Moma: 
Un'autorevole persola^giunta qui 8ta-

mane,.da Firenze.ha recata la notizia che 
alcuni jninistri .e.sterf residenti casta Kxn-
.no.;annQ.n5Ì*to .ohe ae il Re si recassà a " 
Rpma ^prloaa deL^yotò/ìler^Parlamentó 

'^siW'vedrebbero <̂ Js.t̂  non potendo 
aooompagnarveloy à dimandare un con­
gedo. 
' FIRENZE, ,18.,-:..Legge8l,.neU'j&wr-

' ^ Qoaìcl^egÌor,naJe:ha;RntìnhziatoLla,pcp,r 
;ba|3Ìlo soppre»Jij>aÉ -̂.d*?̂ ^ Stato Maggiore 
delle.pìazze. Possiamo assicurare che la 
notiaia "èlìnesatta. 

— Il ministero .ha, disposto afflcchò ai 
.milUari ed impiegati,cheiCpmpróvinp.dì 
eesei'e.Jspritti cpme.elettori politici, siano 
'conce.sse brevi licenza, in oocasitìné dolio 
elezioni generali,dei rappresentanti della 
nazione ohe >;ayrant̂ b luogo il 20 del'bor­
rente mese. 

—. 18. — Siamo jnfjrmstl che, in so-
gnitp al'So?^^^ come di 
legge^^dì un settimo dei membri del Con­
siglio superiore di pubblica istruzione. 
ed avuto riguardo ad alcuni vuoti ohe 
tuttora saisìstevano rispetto al numero 
legale dei membri di quel Cont̂ ess ,̂ TJU-
n6ro,,_{3;ià da alcuni glcroi, firmati i de-
creti di nomina a membri otrìIaEri del 
Cunaiglio superiore i signori conte Te-
ronzio Mamiani, comm, Panquala YUlari, 
cav. Carlo Tanca e cooam. Aneelo Mes-
sedaglis. {Opinwnej 

- r H 8 . -- IVFanfuUa dice; 
Anòht:̂  a noi scrivono da Roma che 

l'onorevole ctlacomelli ha raasegnate le 
sue dimissioni dall'nfUoio di acns'ellere 
di luogotenenza por le flnanse. 
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'dicare con ^oxercbia .benignità leope-
raziórii francesi. A nostro appoggio ci^ 
tiamo ie parole do! corrlspond'-ìnte della 
Gazzetta d'Italia, ArmaDdo/ché non è 
certo sospelto dì parzialità pei francesi : 

«KailaGioiraiòessft dica, niente di 
nuovo. Cesercito francese si. è Com­
pletamente arrestato ed ha operato con 
molta saggezza, giacché ha dì fronte a 
Toury non meno di 65 mila uomini.» 

E noi crediamo.che.sì^no a questa 
ora: mollo di piti..,, 

Leggosi UQWA France dal45,.: 
< È corsa la'vooe-Obo nella |battfiglia 

del.Q-noTetnbre, uno dtìÌ:i,no8trÌ"goneraÌi 
ayevai par oolpa s-ia, fatto, inAiicsre la 

programma d'occasipne, parliamo piut­
tosto di queMoclie esso ha macfe 
stato in tutti:%SUOÌ atti di questi ut-
timi anni. 

Se noi dobbiiimo tener conto delio 
ripetute manifestazioni degli [elettori, 
noi dobbiamo credere,;Qb0 il program­
ma del Circolo non é quello del pae­
se; diremo di più, non è neppur quello 
d'una rilicssibi'e minoranza. 

V , ^ . •^ 

z^i? 

i 

al 

^[oi. abbiamo Jncio un sicuro cri-
terlo per ritenere;̂  èbe î  candidali da 
esso. proposti non solo non abbiano 
probabilità alcuna di riiiscita, ma non 
possano nemmaoco sottrarre un cak 
colabile numero dei voti ài candidati 

cattura di,5000 bavareal,,i,guMmiantìoM;22v^^j. ^^^ ^^^y^^^ opinione. 
M»to diìr.rai mentre una f.Ua mno^ j ' domanda ai candidati goaren-
vta tratienaya U.mareU dftUe nostra ; ,•!.: *. j - F^«„«„W„ AÌ ̂ r^Ur 
irnm- Q..«tp,: generalo sara^^a «tato jj^'e di .Onestà, di fermezza ,d^_solerj 
TeVobato dal su. comando «uUo. ate88<^|3Ast"<3iosa cura dei pubblici 
campo .di. battaglia. U-^n; domanda che non vadano 

«Sì Bono portati a Toura 83 cavalli, Pagamento a mfUer.e,,ad ogni ora 
- • " """• • ' in discussione '14basv 'Stesse, del no­

stro politico ordinamento, ma bensfa' 
regolarizzare la pubblica ammihistra-
zion&per modo, che da un lato s'inau­
guri un tranquiìlo sviluppo, mgrale ed 
economico del paese, dall'altro si sem­
plifichi e si renda metìò dispendiosa, 
l'azienda dello'Stato. 
'̂'' tome mai potrebbe il paese essere 
tanto .dimentico di so 'e .̂ lei suoi bjsp-
gni da soscrivero alle proscrizioni d̂ i 

Djolinal assglutamenta candidatura col­
legio Este.Pi'e'go'dare tqlgUore possi­
bile pubblicità questa mia dlòhiaraziode. 

Bucati 
l i o m a , -̂« Una Commissione formata 

da notabili rpicaani, fra cui il Duca di 
SermoneU, Piftuolaui, Armellini, Costa, 
Odeaoalohi, RuspoH, Byncompagni,, Co 
lonna, Sfjrza od altri, pubblica un ma-
nifdsto ai Romani proponendo reiezione 
del ministro StìUa ad un Collegio romaao. 

AlcssnudpRa (l?Iemfi,nle). — L'Onc-
ji-etole-Ratlaui m«ndò un .indirizzo agli 
elettori del Collegio d'Alesaandria. 

Questo sgomento, dice il Vomere TOIIRS, 18. — iBf̂ ssi ufficialmente 
Italiano, attribuìvasi tanto alla que- da Chalaaudun 17:. 1 Prussiani aliac-
stione interna, quanto alla questione 'careno con artiglieriaLandeily. Le no-
estera. / stm triippQ. cotìsérVar,onp,le;m^̂ ^̂  

Nella questione interna Ja dimissìo-1 zìtìnf. Sdnt Jean de Losne fu evacuata, 
ne del comra. Sella sì dava còme no- I Prussiani occupano le alture di Che-
tizia certissima; tanto più dopo iV^-
licolo'dell'Pigitene che, per Ta sua 

rìsy innanzi a Dreux. Un accanito coni*; 
battimento che durò tre,ore ebbe,luogo 

formalo pei diversi lati che,presentava, yerŝ ) Bocroy fra 400,0,,mobtìi e franchi 
presta^|asla ogni genere cìi'com.menii.'tiratori, e 2S00 Prussiani che subirò-

•• ; ' Ì 

Lo stesso giornale., dice : , . ' . 
Crediamo assai mal0informati quei 

giornali che asserirono r Italia essere 

no perdite considorevolii 

aiornali dî neata mane giudicala.tale ' p̂ ônta ad associare la sua azione a ^ sentazione cìell'opera 
aumento molto "sbiadito,: è iaforioro al • ^^^^^^^ dell'Austria nella questione d'0-̂ 4vaUere Verdi : Il T\ doèiimanto molto smaaup, eiatorìoro ai q̂ Q ĝ̂  

talento ìa oonttìstabilo doU'on. candidato, j-jg^jg^ 

SPETTiCÒtr 
Teatro Garibaldi -^ Prima .rappre-

del maestro cà-
Trovaton. ' 

al 

L'Italia flQorà non.|hà preso un de-, 
^^^0; atteggiameiito ; anzi il prenderlo j 
potrebbe dìpndere da trattative che 
sono in corso e che riguardano in par-
ticolar modo,i.suoi interessi. 

M r ^ ^ ^ j h i 

•S5 a 30 cassoni e, 2 càntìolìi prefli 
nemico olla battaglia di Bacon. 

^ É stato decìso ohe 'l^'^ptlagUonl I' 
•quali gltìffèèaerojad impadronirsi d'^un: 
canlibne seoiicò ha conserverebboro Ù 
proprietà come memoria e rioompenea 
àéì loro coraggio. > 

— l\ Salui Public del 6 annunzia che 
iniquo! gìoi'n(^;fa0no,p«s8ftti p c r ^ l ^ 
cinque soHati,.,fra mobili e volontari, 
per atti,d'insubordinazione.,» 

Da Mesiéres, 14, teldgrafano ai gior-

naU;4i:3^*m'?'S:. 
«-tìaa sortita di 80Qi;U3mini ha liba; 

rato "i* fra ne ìii. ti ratorì V pìroò a d » ti >; pre iSo 
;praal. Un centinaio di^ nemici fa measo' 
fuori di combattimento,?.», 

ATTI UFFiZIÀLI , j^^g^ .̂̂  ^^^^^ che già guaflàgnòssi 
novembre jmP.rlamonto la generale considera .̂ 

Uà d«òreto ohe .ut»ri«„ il oomune ' ^W;.,per cqrrer dietro ad un nome 
di'*™i;aao.Teneto, provincia di Treviso, IMO"". ^^ essi SCOnoScmlO?-CptOft ,pq-

a trasf jrire i, suoi uffizi nella fraziono 
Paderno; [tare per tale cbe presentandosi quale 

Un decreto relativo al eervìzio del-i allievo dell'illustre Manin non volle 
i 

razienda delle entretfl e doUe speee per j però rìnUGCiare CpCQe il SUO maestro, 
M P̂.'̂ P̂ ŝì ai danneggiati dalle truppe al programma delle. repubbUGhotte 1*6-
iJt̂ rKbninhe in Sicilia nel i860; o iMl i : nflp ii^rftttarfl nnello d'Italia e 

C o r s a vcBoce, — C. G.y S. G,, 0 . G.-
tutu e tre di Padova in istato di eb­
brezza oorrencl© a briglia isoìolta con ca~ , 
vallo ft carrettella :in.Via S. Lorenzo non 
poterono formare-il cavallo; giunti ohe 
faróno alla sbarra ohe chiude la via per 
i lavori in corso, ve, neir urto contro la 
sbstrra stessa, ruppero'le stanglioUe del 
veicolo. 

Furono sottopoBtl al ricono sci mento 
della persona e dicmarati in contravven-

I 

zione per le pone relative. 
T e n t a t o favso'. — Nolh scorsa notte 

venne pura tentato un furto in danno. / i , -.> 
del pizzicagnolo F?D. in Piazza deiPrnt-inolia Stessa Citta della deputazióne spa 

ì-̂ BARTOLOMEO MOSQHIN, 
^ff..?:.-:i^.ft:^sr^^l^iVJ^^i^^^l^^^iK-^ 

respons 

• lorij sulle, vie: dui dalla Stagione 
conducono alla Piazza delle, Jrbe,.,un./ 
povero agente ''dî APegozìo,; sniarrl ,UQ 
plìcco conlenente lire, fl§,*.,,:, : 
'^eila speranza.che ronestà di chi 

lo iia trovato sia pari al bisogno di 
^Hnr ha smarrìtt/lWi avverte che, 
restituendolo, avrà SI clclilto <^lli-
ftéiiio. 

Fu perduta ieri sera una lettera con-
con i' arrivo jteuente lire 418 dalla via Teatro Con-
luSióne spa- cor^i, .Casìn ; ym^o. Piazza, Fjjgi, 

- -.. . I L ' j « . 1 Ga 0 ie> Servi,; chi 1 avesse trovata, 
ti, mediante rottura della griglia e dei • gnuola che Viene ad Offrire la corona ^i::! .-.i„ì_ ru.'..w;„;„ A»^U' •D^.i^„:„«fl 

Veniamo assicurati xhe starebbe per 
prendersi una decisione là'quale risol-
rvlrebbe molte difficoltà e compense­
rebbe i Romàni del ritardo frapposto 
airandata del Re in Roma. 

Si tratterebbe di far coincidere .l'an­
data dì̂  S^Mi a Roma 

yetrl dalla flaesira dalla bottega che' (J,i Spagna, al p|i|GJpe Amedeo. 
guarda in Via Boccalerie; i ladri pene­
trarono nella bottega stessa ma non rle-

portandola all'ufficio della' Redazione 
troverebbe Va ìifliittM'sift di lìr.e,iL§. 

Un "decreto preceduto dà relazione che 
etìtonde alla pravfnaìo romane la legge 
BuUa oapropriazioni jer oaaaa di utiìità 
pubblica; 

UQ dtìcrato, pura preceduto da rela­
zione, clia esUindfl sllè proviocfo sud-
•dotala legge sull'flffrBncamonto dei ca-
noni eoflteiaiiói, livòìll, oeasì, decime ed 
•Ure prestazioni dovute a corpi momli; 

Un decreto che esteade alla medeal̂ -
toa provinole, A eomJnoiare dal, 1. gen-
nrào 1S7I, il Codìcs |?er la marina mer­
cantile; 

Là BfjtiRJa ohe con decreto del 2 nO-
Tcrabre corrente il senatore Mióhalan-
ig'elo^ GlstélH,, direttore generale degli 
aròìii^i'dièllo Stato, venne nominato pri­
mo segretario'dì; S .M, pel gran magi­
stero deli* Or-dine dai' ààiitì lììaarizto .è 
Lazzaro ;• . ,•••,• 

Dlsp.e.̂ igieni nel personale giudiziario. 

deputati' cessanti decretate dal Circolo, jĵ ^̂ ^̂ j ad asportarne alouo ohe. 
principalmente perche si addimostra-^ r„ r io . — Nella scorsi notte ignoti 
rono ossequenti allo Statuto, ed abor- ladri mediante forzatura della porta en-
•renti, dalle violeuze partigiane? Mw** ^^ î* Dateria di P- G. in Via 

Come mai potrebbero, ad esempio,̂  .S. Ma|too e feô^̂^ bottino di zigari, di 
gli clettcìrî ael 1° Collegio, lasciatvdavUn t|baî { ĵire:soprabiti, quattr̂ ^̂  

eie, biglietti di banca per lira 150. , 
T ^ ' Y i \ l ' l i - ' " " ^ A ^ ^ ' K 

; Aì"rcsilaqpora!ì1Ìalìé guirdla di pub-. 
Mlca sicurezza: : 

S. Vi;,dranni 22 da Mestre peK înal-» 
costume, 

M. G. detyi rG; :dUnni ' '22 studente 
e y . A;.hdjanai 2 r óamaHare tro in 
flag¥àtttV'"i^ÌsSa con rèSfprecha leSibnt alle 
12 ai nottonCoibtìdtie dlfaritlMn .istaìt 
d 'amato aiijt̂  R r p E t u ^ il «eoondo an­
che per oziosità. ; ,. 
" D. G. d'anni 34 velturala per mandata 
dalla R. Pretara ónde espiare 24 ora 
d'arresto cui fa^cÓnSfinnatoper òbritràv-
votìziono ai regolamenti municipali. 

Cosi Roma solennizzerebbe un dop­
pio avvenimento*, ó avrebbe "nel tèmpo 
stèlso le feste peni'arrivo del Re e 
per l'accettazione solenne della corona 
dì Spagna. (Diritto), 

Le notizie < delle città . italiane si 
compendiano tutte nel movimentò eletti 
tòrale. 

r - - - 1 - - ^^Tj-,-^ 

• i ^ 

- t,^- ^ ^ . . ' - > ^ - p r , H ̂ r ^ ^ ^ r - ™ , ? - ^ -

.alCCUIZZA JOBlil E MBlCAli 
' \ . ' . ! . - , 

Hassi da Fif^r^lS: 

Il sottoscrit^ già conimiàsàrÌb45s^ret-
tuale ed agonte.delle.Imposte offre le suo 
presiàzioui a chriie avesse bisogno' pel-
Testepa delle relative schede nonché per 
affari amministrativi obmùiiàU od altro. 

Padova, via Patri'trcato.n. 785 
^mm ' •, MINOZZIRIZZARDQ., 

f 

gicnali, per accettare quello d'Italia % 
^Vittorio Emanuele, che lo Stèsso SMiiî  
additava a Cavour e a GariBaidì ? 

•t 

Degli altri noi domanderemo SQI-̂  
tanto quali ..prove abbiano essi date di 
saper pienamente corrispondere a,,ciò̂ : 
cbê ì̂l-pstéSe domanda àî  suoi rappr(# 
sentanti. 

Noi crederemmo opera superflaa il 
^dir̂ .̂ ui .o^àià^ii del C,\rcolQ p̂opolare 
una parola di più. 

Noi,..crédiamS :̂anc|ieri\inutile di Ji^ 
fendere a fronte dî ^essl̂ lMòmi ^Si 

; nostri candidati. II. paese, il corpo je-
'lett9rai?,,,st) possano per̂ ^yn istante 

^ essere tratti in%i:o|-e,,d ,̂una.maligna -
insiniiazionp; sorpresi da un colpo di 

Il Slmistero recossi oggi a presen­
tare ai Re le congratulazioni por reie­
zione del I)uca,d'Aosta. Recossi quindi 
presso S. A. Rr il Buca d'Aosta per 
prèsèiitargli' congratulazioni' ed augm-iT 

1.crede che lonor. Sella si man­
tenga' nel proposito di ritirarsi dal 
DQinistero subito dopo le elezioni. 

Ristoratore 

• 'Mr^ [ -

» n > i i i . n , i . \-£^ JSiiasLiBsr 

DÌIPAOCi ELBTTRldl 

0( ANTONIO DOMINICI 
AMUEi A N I M E T T P E • 

SITUATO IH PADOVA 
in Via S. .Drhano^aUOivico N. 350 •-

a cominciare dal 15 novembre in poi verrà 
ìnbandita giornalmantaiitavola rotónda 
dalle o r o ! alle G pom. a comodo di ohi 
vorrà favorire. : r. * 

11 pr̂ ezzo per ciascuna persona resta 
fissato' in'L. 1^ 75; e 'senza : antipasto "̂ iii 
L . i ' a ; ^ 5 0 ; i - , ' • • ' • - ' - • • ' -

La seolta,̂  qualità dei .cibi,,UbHpn,vino 
j a la prontezza del servizio làslngano ii 

Dronrietario, di vedersi-Onorato da nu-
-\^j-'^<!:!i 

(AGENZIA STEFANI) 
BERLIî P, J9 | , — llD,;̂ elegramma 

alla Regina da Versailles -̂lS dice: Il 

i^ì^ 

j>t i * A i > o y A 
20 novembre, 

A moisodì vero di Psdt̂ Tft 
I , - j t 

Tempo medio dì ?&dov& 

Tempo mediodlRoma ora 11 m. 48s.,l3,6„.V'^"'"'\ ''"' ": i : ;"^"'""^^' '^¥!p\ •::7"" 
« '• "̂  ;::«7 ::»-.« .«^-.«^«fc-'^'He nostre .perdite sono poco f̂conside-

-sieguito aU'aitezaa di m. 17 dal snpio, ] '"fî oli. Abbiamo fatto molti prigionieri. 
9 di m. 30,7 darlivoiio medio del maro. • Inseguimmo il nemico nella direzione 

di Lemans. . :, ,: . 

proprietario, 
meroso concorso. 7—633 

1) Ogai ammalato trova coli' aso della 
dolce Revoflenta ai*»bicA iju. Barry 
di ^'tondi^k''1[pr6mìatà àU'Egpd 
Nuova-Yo;k nelJ854), salute, enenna ,, 

Granduca di Meklèmbuirgff ha respinto appettitóTibuoiia digestione e,buon.|(ghoei 

- - r j " . ^ . - ? -

r̂  

« • ^ . . ^ ^ -

1 8 Novembre; 
s. 

.,,-v :i 

ronaca 
Km:;A > t 

E NOTIZIE VARIE 
^ • > W ^ % r ' m:^^ 

O g g i SÌ nota qualche lievissimo 
miglioramento nella malattia del nostro 
sipdi'co comm. Meneghini., 

mItìiringannWli 11 sofisma ; chia­
mati a deliberare ponderatamente su­
gl'interessi loro proprìie della patriv,i 

; hanno un intimolsenso che/li guida 
nella via dell'onestò e del vero\ 

Gli è a questo spirito di otièsta e 
pratica saggezza, che devesi quel sen­
so non sappiamo più se d'indigna­
zione o di noiajiìpn cui, accolsero,ji^ 
ultime pubblicazioni degli avversari, e 

iBarometro a 0"— rniU. 
Termometro centigr.-

IDìrezione del vento 
>Ì^ì jU 

stato deixsielo ' * - i « * 

Ore 
3 p; 

Ore 

76D,8 

•'̂ 'sev: fl^ne-
nu­
volo 

; j - - i i ,5^H^^- -

^^-i-^-^-^s 

759,9 
+ 8S3 

7 ^ • X ^ ^ 

J -l^. 

Oroh 

759,3 

-\ - -

e 
nu­
volo 

diarrea, tosse, aama, tisi, ogni dìaordin 
,;(ìi :8toip>Q?,,i gol a,.-,.flato,, ,YfiQQy: broncìii, 
vescica, fegato, reni, iritestinu ruucoaa, 
cer.velio e, siingae.^N;,,72.000 ciirev'^ooni-
prasé quelle diiS-,Srfil::E'*pH, lei: dada 

idi Pluslto^f,,,della signora ,inirchona^di 
' Brdhaii, ecc.'™ Più nutritiv^delja^^^^^ 

Il ministro di Russia l ossa,^f^,,ecoiioiKJzzai'e 50 voUe,u^: aao 
, . . . -,rj , V? j 1- n . 1 prèzzo m altri rimedi. In scatole:.:li4 di 
ha rimesso ler^^i delegato degli affari : ̂ iî  g fj., 50 e: 112 kil. 4 fr,5oe; i kii. 
esteri di Toùrsla-fciMlàî èGóHIchalcofT. 18 ft^.t^i^ys^^^ 

LONDRA, 18 

"i-h^i^:^^-^^ 

T0UIVS,18. 

Sh I h 

Il^uo stato però sl^mantienrsempre sopratuUo quel p M l l M due can-
^ iKnUA didati al T collegio di Padova, m cm 

vertimento della ragione calpestati ed 

alhrmante. Ciò che consola si è che , ., . 
alla gravità del male l'infermo oppone ^mmx ìl ̂ ^̂ ^ «? 'U'^o^sono con 
una forza d'animo che desta in tuttî ^singolare mistificazione,̂ .̂ udap^^sov-
la meravìglia. • 

qre 3 li2 J offesi. 
La condizione dell'ammalato coatmua 

•ad ©ssere gri,yis&i,ino. 
TOVIMENTSILETTOKALE 

qnasi 
m-

:Volo 
.Dal mezzodì del 18 tìl*mezzodi delv^S ,̂ 

Temperatura massima — -4-,9".3 
T " ^ minima-- +V7?i6 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dallo 9 a. alle 9 p. del 18 miU. 2,2;: 

dalle 9p.del iSalle 9àfdellg min.'4i2 
' V 

• UUrilfB'̂ 'NOTIZIE : 

non sì permetterà ..-. _-. _ ^ _ 
.^nt^reJe complicazionrattuali^iLa^fa^ s. u. la Regina 
Russiâ ŝiJ;;èÌ4postaî ,nella posizione di i.̂ ^Ungliìit̂ fini), .d^^i^ppettitopiafpdigar 
\y•..••.•....^.'••:•^'l.ff/:-'^^t.^:^•iMiri, ••• v, '̂ •••jû .>;/̂ ';-'---3-u stiona'con buon sonno forza dei nervi, 
nemico publico. Lo Standard non vede ^^^ polmoni,,4tìi sistema ̂ u,3iftigs9,̂ àU-
alcuna via di soluzione pacifica: do- monto squisito, nutritivo tre'tvolte più" 

, , . . . . . . j.= 'chela carne, foi'tifloa lo stomacoal petto, 
manda che, si ̂ cciano preparativi di i^^;n^yi;^yig''sarni. È sottoVigDrrr^^ 

A - - - • , : 

• ••j,v--f-

j caso di guerra. 
l MADRID, 18. 

cooperano .__ 
per 12 tazze 2 fr. 50 C ; per 24 tazz: 
p fr. B0^>c;î per.48 tazzé^Òlf?.. O^edere il 

^̂ IDieci deputati re-'nosVo flnnwMszo). ,::. 1'',. , 
' DEPÒSITI rr PadovaitRóbèMilzanetti» 

Piaperi a„Majiro,,Gavfìzzanì farm./T^Jpop-
dèrione: Roviglio, farro. Varaschlnj 

>^.•^^-i:^!/^ ^ 

VmiUìl DELJIRCOLO POLARE 
. 11 jCircolo popolare propone una sua 

listati candidati per le pròssimi eie-
zifnrpolitiche. È questo un suo diritto. 
Ma dobbiamo noi occug r̂cene ?, 

Rappresenta esso il CjrcolQ popolare 
un tal programma che trascini seco 
bnon ùuraeró degli elettori t Npi non 

BiiiS parliamo spécialniènte del suo attuate telegramma: 

• • • _ • • •^•ì ' 5 < ^ ^ ^ . ' " ' ì 

P a d o v a . —• In ^neate ultime ore la 
mtirxglie sì tup^ezzano pia ohe mftl di 
caldissimi appelli. Ve n*ha uno che pre­
dice all' Unii» un oipitombolo airinferno 
iB8 gli elettori eleggeranno il cRudidato 
A ; e promette il paradiso col pan d'oro 
e la Inganna di seta so eleggeranno ìl 
candidalo B, ,,[. ' „ / • ^̂  ..-\^,ÌH 

M» come mail Efp'iuo preso gli éiet 
tort,,|Ì',P,fdov6 per tanti mepiit'": 

Kste . -̂ î'̂ .f'Il: sìg. prof. Ducati diresse 
oggi, a persona amica di qui il seguente 

L̂a nota del principe-̂ Gòrtschakoff/Cenkn^ante ,eletti,,.^he non poterono 
ha dato luogo ad'un a©(ìuo scamlofancora prestare il lot-J.j[iurani§nt(x,̂  ^ . . , • • • . 
di note dif^matSBe fra le potenze j fìchiar^i^nocl^^ avrebbero^ vm^ 
clie/hannofirmatoìltrallato di Parigi':M candidatura-del ^ '̂̂ ^ ̂  ^^^^^- ^^ m^'<iJ}^ ^^^.^^^'B'^^ 
S r a non si venne ad alcun accordo | avessero ̂ imo premier partea^^ 
intorno â '̂ nna risposta collettiva. 

(Opinione). ''' 

.11 timor panico da cui ieri ed oggi 
furpo invase le Borse europee si at-
tribuisce alle notizie di Londra e di 
Vienna rispetto alla nota russa. 

- [Idem). 

UdinerA.'Filiiìtìzzl, 
„ . , . , . . i ww^^w»...v. ,—. . ia : Ponci, Staucarl, 

tuzione. Faranno quî sta dichiarazione zampironi, 3eiiinato :̂AgeAziaGq t̂antìni 
:nolii nrirna <ìpfìnt;i CÌPIIH r.cirtP'ì r?̂ , Verona : Francesco Pftsoli, Adriano 
' ^ ^ ^ ^ r f S ^ ' ^ Q ^ ^ « U ^ i ^ W ^ . ^ j^^^^i t^3,^,3 Beggiatto - ^ Vicenza! 

VIENNA, l^^j.Camera dtìi Deputati, tuìgi Maiolo, Betlino Valeri — Vittorio-
ir'Pi^sidento^^ùSiinzir-cli ì ' àpèHura ' Ceneda : L. Maroli^tU farm, — Bassano: 
iiMv,>-'w î̂ ĵ ^^ -̂̂ y. 1 1 n . WifXuitìi Fabns di Baipassare r?ì^Belluno: 
delle Delegazioni avrà luogo a^Pestil.E^ Forceiiiui 
24 cnrrante. 

BtRLir{Qi,18,(UraQMe). 
distaccamenti della prima divisione di j " TP J. - • ••-- A- ir ii-'^^^-^t^i' 

ìl consmiàtrflbassò di "cirbà̂ ^due+fanterià respinsero'una sortita da Me- l . : . ^ ^ ^ ™ ^ J . **®®* ' " ' " 

L". ^_ r^FH 

;.Feltra:,Nicolò D^l'Armi 
l-jsLognagb; Valierì -^ Mantova; Fv DàUa 

; , . ; Chiara farm, reale — Oderzo ; L. Ciaotti, 
AlCUnu.L, DiStnutti; 

f f ^ fH* . ; - t I t M » * r - ^ / - * * H H ^ * * ^ | L * ^ ^ > w L t - t ^ f ^ 1 g ^ - T T ^ - ^ T W T T M i * * k . * i k f l r mP^^frs*:^. 

punti. 

^^^^y^^t 
• ' ^ 

^•Ji" 

w. ̂J 

^ ^ ^ 
T^^Siìt' 

^^. 

m 

^•^? 

- - • ^ 

i:^ B,: 
11."^ 

^ i 

? f 1 



• r - . 

. -, -"̂  

^ ^ . > ' 

ivi"^ 

- f ' 

/ - ' >^ ms --.•;ii.--.,**'KSiTw»*tìSfiÌBtì 

^ . 11296 , 3—010 
EDITTO 

; Si,rflnde noto ohe nel Conaesso N. 20 
dì qiiQSto Tfibuniila dln-^nai apposita Gom-
ttiisaione Giudiziale datlé' o^é 9 étìi à^e i 
2 pomor. nei g orni 7, 14, 21 dicembre ' 
p. V. avrà luogo il triplice: .esperimento 
d'asta dell'iamobile sottoilescritto, ed 
&Ue condUioni sotto indicate, ad istanza 
GioV, Batt. dofet. Bassi ceàsloonrio Fos­
sati cqntronpb. ooate.Abbond:o Wldmanu 
RezzóiiTào:;'"" -̂'• - "̂  ' • • • 

• '. • -. Condizioni 
1. Ogni eoncÒri-ente all'asta, eccetto 

l'esecutante, dovrà garantire la propria 
"ffertr Òdi deposito di i t t . 1050 imputa­
bile, per il daliberatario nei prezzo di 
delibera. 

n. Al primo ed'al secondo osperimtnto 
BOn sarà^idaiberatà*^l%.5Tendita dtitì'a 

-m 

• ^ ^ - r 

prezzo f^upedorrt od egtialfl al dato pe-
rM4^:f|tU9505,79. Al terzo óspérimentOf 
gègaira la delibera anche a prezzo in-
f^lM?» ^^^"^P^^O'̂ ^^ *>̂ 8tl a coprire i 
orê d Iti iscritti. 

Ili, In^ggitinta al prezzo di delibera 
dovila il deliberatario pagare a Giuseppe 
Caresia la pensione vitalizia di measilt) 
it.L. 10 (dieci) assicurata colla iscrizione 
3 amarao 1868 N,, 390-37 avyertendoai che 
il Caresia è baio il 19 coarzo 1800. 

,JV. il possesso di fatto del dominio di-i 
rètto é''ll%odiment(itlQrtìiai0nè relativo 
decorrerà a favore del deliberatario dal? 
giornó-Ws solide Uà delìbera. ^ 

DU BARRY DI LONDRA 
(Pi-miata air StpotiMiona di ffuovo'YorkJ 

GutriaM rtdieiiraenti U,ciUÌTe digestioni (dtipflp»le),gutóU,h«Trifgi«, ttìtkUnn ibìtMÌfl. 

dolori, crudcMS, 
„ , - i., - -o - - » -o— drf fegaio, nerTÌ, 
membran» mucoM e bile, inwnni», to«w, oppressione, «n». «Uwo» brtiwhit», iiii (còntaione). 
pttcumoni», aruHoni, ratlinconia, deperimento, diabete, reumauimo, 6<>tt«, febbre, iiUrk, TÌSÌO « 
poye'lì̂  dei "n8»•^J^™È•»..•tenlit*..fl^iMybiinco; r colori, muimu di fresche», ed 
energia. EtM i pure ilcortobaranté pei fahcmlli deboli • per le persone d'ogni eli, formando 
buoni muscoli o sodetzt dì «mi ai più «iTcm»U di fon». 

Econmifsa;M wtór iMWpi^iè Hi'altri rinìeiÙkmtrUe* m!,lÌo <^ la «irne, /W«iA) dw.ow 
doppia economia. ' 

•-Hi i-y-':^-

ffi:iii*fttto da 9a,O0@ ^narl«t«t t l 
Cura, ». fiS,j|?V, Pruneti© (circondario di Mèndovì), U ottobre 18fi6. 

. . . . L* polio aiiicurare che da dua anni usando questa meraviglioM B e v a l e n t i u 
non sento pm alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei U anni. 

U mie gambe diventarono fòrti; la Wa^vtàia non cHìcdo più ocohiaU, ii mio alomaco è robusto 
come a 30 anni. Io mi Molo iniomraa ringiovanito, e predico, coofesso, vìiito, ammalati, faceio 
.T»g«-« piedi,«d^attcbe lunghi, « aentomi chiartilifméattr e fresca la memoria. 

^ „. ,^„ Bàcéalàuteato in iktoffia i^ areipr$u di Pt^nett». 
'• ^ ^"''* »• "<'*^0. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
: .P5.j?^!?Ì•*!?"'"'* °»*5''M***^ fortissimo attacco nérvMO e bilioso; da'òtto 
anni pòi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
P^!? .̂.'5 .̂.?|-'" VPJ5lf,«r?'l''Wi più,,#ra tormentata da diuturne iriionnie e da contintiaia mao-
canaaidi rtspiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l'arte medica non ha 

*̂  _ . r o o . - , A T Ì ) ( Ì « I O LA BiaMKA 
, ' Montana, hlrìà , 

I nsultati ollenuti coU'wo della Klev»Ìeatifc Du Barry iaéi »à^pi^mtt. 
, » .#«- FaaD. KtiusBHiaaBKa, medico del distretto. 

. . f e ^ ^ ^ W Berlino, r^UoHwlSBe. 
^Signore: ilo avuto,da lungo tempo occasione di osservare sul malati la influenza salutare dell» 
»CT«B«n«» 0u Barry, ed i riaultiiti.curativi,,,» riparatori invariabilraenl» ottcnali. hanno giu' 
itificato la mia btiona opinione della Buà'efficàcja, e tìòii esitarò a confermarla in ogni occasiona 

Fr- . Dottore B'AMOKLSTBIIV, 

!n oa*-o, delia graduatoria, alla qua 
l'epoca ditprà egli pagarlo ai creditori 
in ordine alla stessa graduatoria ó,i ver­
garlo nei giudiziali depositi. 

VI. Dal giorno,delia, delibera e fino a^ 
giorno del passaggio in ^/indicato della 

.graduatoria d,ùvràJl..delìberatario cor­
rispóndere l'J a te rèsse nella ragione an­
nua del 5 per. Q\o sulla parte del prezzo 
che viene lasciata ih'sue ioaril ed inoltre 
oor^rìspondero la pensione vitalizia al; 
Caresia. 

VII Dietro la prova del pagamento,'ót 
del depositò dell'intéro^prezzo3;e:,del*re^ 
lativo interesse si accorderà al delibo-' 
ratario la déflnìtita^:ii'^giùdìca2lone, ed' 
ommissione ìu posae^ao dall'ente venduto 
con ftiooltà altrèài^di.^ifer • òaiicelliire^^W 
Iscrizioni iiiotecario cho lo colpiscono, 
tranne Quella sussistente a garanzia della 
pensione vitalizia dovuta ai Careéia. 

VlI|i,iLe;.spesQ ed ic 
dura esecutiva dp̂ llft istanza dipignora-

ehe lì presenterà. 
- . » -, \ . . . . . . (McinSrb def Consiglio samtarìo Reale) 
ta scatola del peto di {[i di chilogramma fr. 2.'J0; li^ chìl. fr. i.BOj 1 chìl. fr. 8: 2 chU. 

e lia fr. 17.80; G chil. fr. 36; 13 chìl. fr. OS. . , «». 

LÀ AL 
^•^p:i^id'^-^ 

'- ì," j = . _ i 

mento fino alla.delibera starannò-aVoà-' 
nco deUe^ecutato; tutto le altre com­
presa la imposta;jdÌi:;^rasf3rìmento: do­
vranno esaer*-. sbstènùtò'dài deliberatario. 

IX. Mancando il,deliberatario,anche.ini; 
parte alla oaaervanza deile premesse 
condizioni; si procederà al reincanto del-
l'entd vendutogli a tutto di lui rischio 
e pericolo. , 

X. Si" avverte essersi prodótto dall'e-
sec^tatQ la petizione (à luglio \^^^ N. 9555 
pev'^óésinUiòneàiattiésecu^^ in forza 
della estinzione del credito ed, essere 
in córso ìa causa relativa. 

Descrizione dell'ente da subastarsi: 
Dirótto dotninio dalla casa nella città 

di Padova in via S. Bernardino, distinta 
dai numepi^^i^|?l,^404„^34g^it, ,;alllbrata 
nel censo provvisorio sotto porzione del 
catastale N̂  2969>é nell'estimo stabile, ai 
mapp. •; N. 2496, 2497 per pertielie'0:43 
colla rendita, di L; 318,76 ed inerente 
diritto alla percezione di canone livel-
larip immune,(la imposte di annue,,je-
neté t . 1116 parificate ad itL, 558"scà-
dibile. nelle due.rate siimestrali antici­
pate 10 maggìd OMO novembre? ^^ "̂-

Lo e e ha sì pubbllcUl GooiQ di metodo. 
Dal;R.:X('ipuoalé provinciale -••^ 

Padova, 14 ottobre 1870. 
Ì U K : PRESIDENTE .̂  

Caroio d. 

(Brevattata da Sua Maestà la ìtegim d'InghUiérraj 
. Di P#ppetit9, la "dìgcsUo'ne con buon goniio, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, 

aumento squiiito, nutritivo ire volle più che tu carne, fortiQca lo.atomaco, ijpetlo, i nervi o le carni. 
t, on • j . . . , , , , . . Pòggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
uopo 2U anni di ostinato «ufolamonto di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi alare in 

mnoste della n^rfl fe'lSHafuÌ^4à*«;n^ finalmente pii. liberai da questi martori, méVèèdelh. voÌÌ^1^^a?i^!ÌSii;^:: 
mposte aeila.,proce- ;BeTalcn«ft a l C loceo la t to . Date a quMta mia guarigione quella publicità che vi piace, 

icrnorft- onde_ reudcre^ î̂ u Ja flua 8rft|,Uijdii(e, tanto a voi ohe al vostro delizioso CJoccolrttftc'dotato " 
:di virtft veramente aublimi per rwtaliilire la salute. Con tutta stima mi segno il vostro devolissirao : 

, . „ ,;. • FaAwcRsco Baico«i,-«iiiitóc»r̂ ^̂ ^̂ '̂̂ '' 
In polvere: Scatole per 12 tazze frj 2.[K); id. per U tazze fr. *.fiO; id. p«r 48 Uzxc fr. g: 

per 120 taiae fr. 17.80. In Tavolette per 12 tazze fr. 2.C0; per 24 tazze fr. -i.tiO,; per./tS, liizze fr. 8. 

DEPOSITI — Padova', ffohcrti, Zanetti, Pìaneri e Mauro, Cavozzani farm. -^i/Vdcnone: Ro-
viglio, farm. Varaschìni — Portogruaroi A. Malipìeri farm, — Rooiga: A. Diego, G. CulTagnoli —- ' 

iJtB^?^ '̂i®'"'* S'*" Zannini, Zanetti — Tolmejxo: Gius. Chiusaì farin. — IMine: ''À.-FillpurBi, 
COramMsatiic-r?- Venezia; Ponci. Stancari.. Zamoironì. BelUnato. Afifvnii» r.nBtnnimi -i, ir«..nM«. 

c l . 1 3 \ < 9 : 1 X A X 3 L O 

Via JiferaSigU, ti 
con lift^bp]^en«o Chfimleo^tJTIa Orisolè, W. » 

Conosciute per ì* Italia, Europa, America per li incontrastabili effetti 
La,Farmacia Gj l l l i l^ dietro vaglia postale le dette 

Specialità al domicilio per tuttadlltalia e all'Estero. 
1. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE E PUR 

d^ATlVE, adottate dai Madioiffl.Professorl delle Cliniche principali d'Italia; hanno 
la proprietà del Siroppo e vengono prescelto come più comode apprendersi, maa-
Bimo, Tìa(?&iàndo, più non avendo l'inconveniente di recare dolori al ventre, dome 
le altro pillole purgative. — Alla ioatola di n, 18, oent. 80, alla scatola dì n. 36 
lirri.BO. 

S" PILLOLE ANTIGONORROICHE del prof. PORTA, usate nelle Cllniche di Berlin» 
Speciflco per la così,detta Goooetta eutringimenti nrefralì. I neutri Sanitirii à»-
iicuràno con tre «catòle ia guarigione. ^ Ogni scatola li, 2. 

3. PILLOLE ANTiMORROIDALl, per guarire le Emorroidi ed , I dolori reumatioi 
anche di vecchia data. — Ogni scatola L'i 2. 

4. POMATA ANTIMORROIDALE, per curare e provenire queata infermità, gaarìao» 
f u r o n c o l t , hHtbrxolU pv>ai>i^lncq Indu f in i e i a t l ^laBadulnvI e s e v o -
l o l e , ridona e conservaìliRìblanehczaB» dalla pelle*,.— Vaso li..2. 

B. VERA ed UNICA TELA^̂ ALL^ARNICA. Rimedio infallibil riconosciuto in Italia, 
Europa, e nello Americhe ove m^egjìo che. in Italia V.hanno apprezzato, per di­
struggere 4a<Balli vèeel i t Ìu4uvlBneafti^ tnaammftKloaie dei piedi caàsate 
dalla traspirazione^-WJClil di. p e r n i c e ^ a s p r e z x e d e l l a «w4«t utilissimo 
per là niedSrHxloiHie delle f e r i t e , ebninis lonl^ neotioit<u»eTaStexlttnì 
ippum»tiéhe §;oUo»e, p t ae ;he , e r p e t i o s a l s o a g e l o n i r o t t i . »• Costa 
ìl:J6fi^òheda Uóppia, L. 20 iranoo pel Regno: - " ^ 
• L PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PIGNAOOA dì Pavia le qaaU 

oltre^lff'-'Hrtù di pa lmare^ guarire le" tóssi, sono ' leggermente" deprimenti, pro­
muovono e facilitano l'ési-iettorazione, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI 

JRAJ. vSSIjda quegli .inooniodi ohe^jonlieranòb toooarono lo stadio ' Inflammatorio. 
l'i Diinor aziono e perciò umìaaìmi nelle pertossi ed infreddature, come pure 

nelitì leggere irritazioni della GOliA^^dèi^BRONCHI «o i Ìo t Ì lOTe l iW*a t>& la 
tessa del professore Tignacca che di facile digestione e di PRO:̂ TO EFFETTO rie-
«cono piacevoli al palato. — Sì, le Pillole che'"'!'Zuccherini sono usitatlssimfdàl 
CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la 7ece e togliere la raucedine. — Prezzo 
alla scatola con ìstrazione ai 1 Naccherini che le Pilole L. l.SO. 

7. INPALUBILE RITROVATO del professore E. SBVABD, Nuova York 17 ottosip 
1830, oioò Pomata^.miss Washington rigeneratrice dei CAPELLI, della BiRBAbo 
SOPRACIGLIA; nò mpedlsca la CADUTA, fortifica il BULBO ed è a detta dei nostr 
medici la medicina più sicura par l'erpete salsoaa del ..capo L. .4. ... 

: ?̂ 8. SACCAROLEO EMATOSTATICÓ del professóre CAMPANA; 5Ì anni di esperienza. 
;'A dotto nelle Cliniche di PaTiasei di.Genoya, e dai Sanitari della Bo«tra oittà, venne 
constatata ih iwa bèneficÉ' azione"nelis seguenti malattie:*^IFILIDE nel 2: é 3 STA­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BiANCHl, DIFFICOLTA dì MESTRUAZipNB, PO­
STEME, PURONCOLI, CANCRI ed altre discrasie del sang'ner— Prez2Ó'''L! 9 botti-

[glia grande, L. 3 bottiglia piccola. 
- ^ 9 / POLVERE mj;^FIORE DJ.jlISO usata da J^ i ì na r i C l K i ó i e dalle pri^li^ie 

Levatrici d'Italia. Si raccomanda per la migliore o più eoenomioa nella fasoiatnf» 
Pei toarabinii *E98a poi ha là pìpoprietà dì rendere alla pelle la morbidezza, far apa-
i"ire i bitorzoli e le macchie lei vaiuolo. — La scatola L. 1, 
, lQ,NUOVI,PARACALLlf|i:QUSClNETTl VERI ALL'ARNICA, Sistema Cla l l ean I , 
preparati con lana e non cotone aiooome i provenienti dall'estero. Prezzo in 
Milano Cefi;̂ ?̂ 80 per ógni scatola, per/fnori franco'' In tutto il ' Regno Gentes. 90' 
una sola scatola, Oent. 75 per più scatole. L. 2.50 alla «oatola ParaoalU ottango-
Iftpl̂ L^ 2.50 gli.o.yalì. Farmacisa Cìallcajal.,^^^ia Meravigli, 24. 

X a n e l l a 
-;/^ -.^r •/^l••-^w^-• ^ 1̂  

N. 7857 2-641 
EDITTO 

Si.fa noto che il.Re^ip.Tribunale Pr.Or 
Tìnciale in Pàdova con sua delibe^'aisiórie' 
9 settembre p. p, N, 10003 ha dichiarata 
interdetta^ per mania' meTahtìònica pois-'' 
grosa Maria Turcatode'ta Dorin /edova 
di Pàolo Martélozzó di S. Giustina in 
Colle, e che questa R. Pretura poi con 
Deorato odierno le ha deputato Tq' cu-; 
ratore Biagio Zanohin dello steaao luogo, 

,U:pre8ente Editto sia iBserito pei* tre 
volte nel Giornale di Padova, e sia af-
flssOifl^ quest'Albo Pretorio, su questa 
piazza, e uu qìaella dì S. Giustina in Colle, 

Camposampiero.3 novembre 1870, 
IL R. PRETORE 
d o l t . KBLILGIft 

L. CinoUi;̂ L̂. Dismiitti. r^f 5-'_T.: _-̂ _ 

."^tir-^f^s-^liH.^ -y ̂ ;' Kff^Ct - 1 ^ Ini -"- •_ 

ALL 
I 

del I^armaelfita 
rr^.;r_-iJ,u-_ 

fVB* Ad ogni spéoialità rìgerola IP&rmok^E vuano del 'CiaUeanl tanU ^^^ â ì-
tr.uziona nnita ohe snirinvolto (l'o(?ni speoialità. 
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Milamj Via Meravigli N. 24. 
, Anche la P r u s s i a ha fatto ounagi^lo a questa tsla all'Arnica e ne ha r i ­

conósciuto >;la_ irrefragàbile utilità. ; 
Giova sapere che ia tutti gli Stati prussiani è p r o i b i t o l'Ingresso o lo smer- f 

;iìió':dì^<iuàl«ia«i estesa specialità se prima non è ricónósciDta I d o n e a ed rati 1©̂ ^ 
.JSi.™ ^'^P^^^^^^f.*?*^*®**""** L ' I i g c m e l n e M e d i e l n l s e h e C e n t r a l « e l -
'tnngr* a pag. 744 N,,684el 4 agosto: corrente (anno XXXVIII dì sua vita) di ^ 
B e r l i n o ^ ne riporta la oonelualoni di cai ai unisce U 
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La Libreria Editrice 
F. SACCHETTO 

i n P a d o v a 
fornita riccamente dei Testi Scolastici 
Liceali, Ginhasiàli, Magistrali, Scuòle ed 
Istituto Ttìonico, accorda il | Q per Oio 
,8ul prezzo 'di Catàlogo'senzi'àumeiito. 

Oltre alle proprie Edizioni dei Testi 
UniyecsUari tiene tale asaoctimento d'o-
pei-e Bcientlflohe italiana ed estere da 
isimpegnare ^qu^iunqae domanda. 

Jìistriàuisce Q r a l l s il Catalogo 

I mi), iiMiA ìmmn 
C O N V E R S A Z I O N I 

FRA ZIO E NIPOTI 
DI 

H S I O T P B E MOZZI , 
Prezzo Ital. Lire 1.50 

I 

Originale iede^co 
• M 

Bchtes QalleaDÌ ŝ Arnioa Pflastar. Das 
fliòa-Pflàstèr F̂ on̂  iQî  Galleani;: Cheemi 

CU8 au8 ^a land, ìst &ach selt elnigen 
Jahren in.Deutiohland eingefuhrt worden.' 
Beauftra^t dieses Pflaster zu untersuchen 
and zii"'anaiyriren, miis len^^ìyir nach 
manigfaltigen Proben geitaheii, dass die-
'ftl^e^akLeam'uJflolites Arnica Pflaster^emy 
Vgfiz bésonders anEuempfehlendes uàd 
,warksames Heiimittel fur Rheumatismus 
Neìuralgie, Huftsohmurzen, reumatisoh 
Schaierzea, Quatschnngen nnd-Wundoa 
aliar Art ist. Mtt diesem Pflastei^ wer-
den auck Huhaeraugen und àhnliche Fus-
iltraflkheitea grìindlich curirt. 

Wir konnen dem Pablicun* dieses heil-
eame Pflaster nicht genug anempfehlen 
and machen darauf aufmerksani, dass 
versohitìdene andère schlecht naòhgéab-
mto Pflaster uuter demseltiel ?<amoa bo 
uns verkauft wérden, In Folge der grois-
sen Beliabtbeìt des eohten. Das Publi-^ 
òum wólle daher gónau nnr aufs das 
Eohto Qalleani's Arnica Pflaster achten, 
urid -wird dieseà PflàstHr."''^'VerE^ tela 
all'Arnica del ohimìco 0. Galleanì.dì 
Milano — gegen Einiendung von 14 Sll-r 

Traduzione 

\ 

Véra tela all'Arnica di 0. Qalleani 
La tela aÌl'À.rnioa dal chimioo di Gal' 
leani diÌ<Ìilano,Hà|g|.quache anno in­
trodotta eziandìo ilei nosM paegi.Inca-
rioatì dì esaminare ed àhalizziira questo 
speoifloq, 4ouo ripetate prove, ad espe­
rienze, pi tra riamo in obbligo dì dichia­
rare che questa vera tela all'Arnica di 
Qalleani ò uno «pecifloo oommendevo-
Ussimo sotto ogni rapporto ed na éffiot-
oissimo rimedio per ì reumatismi, oon-
tn8ipnÌ:9jfer]te di ogni specie. Con esso 1 
•si guariscono per^ì||^ente^1^E.cftiu,^d ' 
ogn'altro genere di malattia del piede 

Noi non sapremmo sufflcientemente 
raccomandare al nostro pubtiùco l 'use 

S p e c i a l i ià 
H e i i t c l u a l l 

(Effetti garantiti) 

NO» PIÙ' TOSSEI (30 anni di mcmm) 
eolle famoae.òPaiiitlsIlo ,dc i rs : t>enal ta , .ohe guadagnarono all'inventore 
titolo di cavaliere e grado di professore di chimica in Roma. Tre sole pastiglie 
nel-Cprso di S!i,.ore guansooiip,,ordinariamente la tosse, l'angina, IKgrippe, la 
tisi in primo grado, la raucedine e voci velate dei cantanti e degli oratori iii 
partiopl&re. In\oe^nto casi si ebbero 96 gaa 

In téxlonè ' l i ' a l ia raé lèo pprofllatlca in soìì tre giorni guarisce gli scoli, 
gocoette e fiori bianchij preserva,dai contagio, senza ,contenere mercurio.od 
altri nocivi astrin^entì.:.-r-,LSQlnallone a n t l u l e e r ò s a p r ò f i l a t l e a detòit̂ ge 
e rimarginallfeuloera sifllitica e,qualsiasi piaga, e. ne impedisce lo sviluppo,: 

. M e d i c i n a dt 'ffantli^lla'oisia S i roppo dcpnratlvo'- 'espélVe' i 
umori, sostituisce e contralta gli effetti del mercurio e sciogiie i* foruncoli 

MeI-CyÌsp;;4r:Ma8:nésla èl t t rIcà 'elfcrTeséènté 'del iziosa medrciiia'rinfi'e-
scantee blandn-purgatìva. Assotiglia,.il:sangue e preserva dall'àpoplesia. — 

' a s t r a t t o dl^r^^a^nnavlndo m à n n W é o medisina della damelfli;d.ei;,bambini, 1 
^purgativo rinfrescante. UtiUssivno nell'emorroidi e nelle affezioni intestinali. ' 
'• V i n o fitoiiiatlc» a l l a China; rioonosciuto di tanta efflcacia ohe il Go-
verno Austriaco lo sommmistra ai soldati di Pola e Petevaradiao onda ria 
vi; 
arreca 

^̂"̂  •IPWlole d i s a l u t e antìbiliose e purgaUte.-r.PaetlKlIe.li lswiitto.ii i ia-
r | (n«s l acbe antacide e digestive r̂rri U n g u e n t o a u t l s p a s m o d l c o contro 
remorrpi,di.,,Solwis|pne, ant l t tdontalf l f lca arresta;; le carie ed il dolore 
dei dehtl e corregge il cattivo alito. Ol io d i M e r l n x à o d i T c r r a n n o V a . 

Deposito, unico in E>Â OVA presso la farmacìa al P O S K O d^Ore^ ;ed in 
• Senova presso l'autore jprof. » e Merninrd ln l . 18—4461 

»i 

i 

igorirli e prescrvarlLdai miasmi ed..epidemìé.'Simili e maggiori vantaggi 
rreca4'E8lsl«" e o r r o l i o r a n t e a l lumg^a viva, riparatore dello stomaco^ 

0̂ 

OYVEAU LAFFECTEUR 
'i»ii^ri 

n^-i = 

j.r-, .r--:.̂ -. : - -' 

;di questa tela all'Arnica, dobbiamo però 
àvVèrtirlo che diverse contràfEàzioni sono 
spaooiate\da,i^pl sotto questo nome in 

'virtù della gr^ale ricerca della,vera.Il 
pubblico sìa dunque guardingo, per non 
rioiiledere ed aeoettare che la vera tela 
àll'Àrhìoà del òhimiou 0. QàlUani, 

ler groaohen franco duroh ganz Europa 
persendet, 

La vera tela all'Arnica dal farmacista 0. Galleaai, deve portare la firma, del 
preparatore sd inoltre essere contrassegnata da un timbro a seeco 

0« & a U e a n l M i l a n o , 
Costo a scheda doppia franca per posta noi regiio. . Li 1-SO 
Fuori d'Italia; per tutta Europa, fVauca , , , . , » l ?B 
Negli Stati Uniti d'America franca, . . , . . . . , » 3 30 

gi vendono in Padova dalle farmacie ROBERTI PERORANDO, alla Farmacia 
dell'Università, GASPARINI, ZANSTTI *»m^ Magazisino dì droghe PIANEl̂ Ia MAURO, 
— A Vicenza:, farmacia Valeri a CròVato — Bassanòt Fabria a Ealdassare — Mira, 
Roberti Ferdinando — Mqvigo^ Castagnoli « ^ìì&go ^^ Legnago^ Valori; - - Treviso^ 
Zanetti e Zanìni — Adn'fl, alia farmaoiae drogheria di Domenico Paulnooi---^ai^z'a, 
alla farmaoia BisagUa e nelle principali Fanaaci© d«l V»H«eo. 30—82 

autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio e in Russia 
Il numero dei depurativi h oonsiderevola, ma fra questi il I t o b di B o j -

Teiau^^liàaéeteair hft sempre oecttpatpHVc-primo rango, sia per, la sua 
virtù notoria ed avverata da quasi uh séoolò, sia per la sua composizióne 
eseluHmmente.vegetale. Il R o b guarentito genuino dalla firma del dottor 
GiHAUDEÀU DE SAINT-GERVJSis guartsco radicalmente le affezioni cutanee, gli in-
cpm,odipro.Y(E>nìeaÙ: dall'acriaio.nia del sangui e degli umori. Questo K o b é 
Boprà^tùttd'raccomandato contro le malattie Segrete 'recenti ed inveterate. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed 'aiutaila natur-a a sbai^azzarsòhé, còme pure dell'iodio, quando sé aé'hà 
preso troppo. 

Il vero ao|||.v>dèl Borycaiif I^alTcoteM» si vende al prèzzo di S'è 'di 
1 « franchi la bottiglia. ,- ̂ .v,̂ , ,L, . ., 

Deposito generale dèi Dolr Bes^veètt^LoISs^itéuiv nella casa dal dot­
tor GIRAUDBAU SAINT-GERVAI3, 18, rua Richar Parigi. — Deposito ia Pa­
dova da Luigi Cornelio, Qiovanhi'Zanetti, ^Gioyannt Battista F&rXpìdi, R«-
barti e nelle principali IHi'matie,, ' ISÌ—1388 

Igienica, infalUbile, prt}*ttryatÌTa, la 
sola che guarisce**mi' aggiungervi 
nulla. -Si trova nelle principali f ar-

___ macie del globo, od a Parigi, pre sso 
XVéaere ia memoria sulla fui^i/icaziu/te l ' inventore, boni. M|\g3|,j|, 168. 
alla paginu dell'opuscolo che è unito Milano, .A.- T!MCa±l5Ee>*> * e 
flacone. C 3 . , via Sala, 10 Padova, i t i 425-17 r n 
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Pade7a, UW, P » » . Up. gaMli«tì«, 

d 


